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§ 1. PREMESSA 
Il Bilancio di Missione riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è stato redatto in conformità 
alle disposizioni di cui all'articolo 14 comma 1 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117. I destinatari 
principali del Bilancio di Missione sono gli stakeholders della Fondazione (di seguito anche” Ente” o 
“Azienda”), ai quali vengono fornite informazioni sulla performance dell’Ente e sulla qualità 
dell’attività aziendale. 
Il Bilancio di Missione è emesso in osservanza delle “linee guida per la redazione del Bilancio di 
Missione degli Enti del Terzo Settore” di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali del 4 luglio 2019. 
Con il presente Bilancio di Missione si intende rendere disponibile agli stakeholders uno strumento 
di rendicontazione delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali ed 
economici delle attività svolte dall’Ente al fine di offrire una informativa strutturata e puntuale a tutti i 
soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola informazione economica contenuta nel bilancio 
di esercizio. 
Il Bilancio di Missione si propone di: 
 fornire a tutti gli stakeholders un quadro complessivo delle attività, della loro natura e dei 

risultati dell’Ente, 
 attivare un processo interattivo di comunicazione sociale, 
 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organizzazione, 
 fornire informazioni utili sulle qualità delle attività dell’Ente per ampliare e migliorare le 

conoscenze e le possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholders, 
 dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimento assunti dall’Ente e della loro 

declinazione nelle scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro risultati ed effetti, 
 fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative degli stakeholders ed indicare gli 

impegni assunti nei loro confronti, 
 rendere conto del grado di adempimento degli impegni in questione, 
 esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Ente si impegna a perseguire, 
 fornire indicazioni sulle interazioni tra l’Ente e l’ambiente nel quale esso opera, 
 rappresentare il valore aggiunto creato nell’esercizio e la sua ripartizione. 

 
§ 2. I PRINCIPI DI REDAZIONE DEL BILANCIO DI MISSIONE 
Nella redazione del presente Bilancio di Missione sono stati rispettati i seguenti principi, previsti nel 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019, i quali garantiscono la 
qualità del processo di formazione e delle informazioni in esso contenute: 

• rilevanza: nel Bilancio di Missione debbono essere riportate solo le informazioni rilevanti per 
la comprensione della situazione, dell’andamento dell’Ente e degli impatti economici, sociali 
e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo sostanziale le 
valutazioni e le decisioni degli stakeholders; 

• completezza: implica l’individuazione dei principali stakeholders che influenzano o sono 
influenzati dall’organizzazione e l’inserimento di tutte le informazioni ritenute utili per 
consentire a tali stakeholders di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’Ente; 

• trasparenza: secondo il quale occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per 
rilevare e classificare le informazioni; 

• neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, indipendente 
da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi della gestione 
senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse degli amministratori o di una 
categoria di portatori di interesse; 

• competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere quelli svoltesi 
e manifestatisi nell’anno di riferimento; 

• comparabilità: l’esposizione delle informazioni nel Bilancio di Missione deve rendere possibile 
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il confronto sia temporale, tra esercizi di riferimento, sia, per quanto possibile, spaziale 
rispetto ad altre organizzazioni con caratteristiche simili od operanti in settori analoghi; 

• chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile, 
accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare competenza tecnica; 

• veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative utilizzate; 
• attendibilità: implica che i dati positivi riportati nel Bilancio di Missione devono essere forniti 

in maniera oggettiva e non sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non 
devono essere sottostimati; gli effetti incerti inoltre non devono essere prematuramente 
documentati come certi; 

• autonomia delle terze parti: nel caso in cui terze parti rispetto all’ente siano incaricate di 
trattare specifici aspetti del Bilancio di Missione o di garantire la qualità del processo o di 
formulare valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa 
autonomia e indipendenza di giudizio. 

Ove rilevanti ed opportuni con riferimento alla concreta fattispecie, oltre ai principi sopraesposti, 
nella redazione del Bilancio di Missione sono stati utilizzati anche i seguenti, tratti dallo Standard GBS 
2013 “Principi di redazione del Bilancio di Missione”: 

• identificazione: secondo il quale deve essere fornita la più completa informazione riguardo 
alla proprietà e al governo dell’azienda, per dare ai terzi la chiara percezione delle 
responsabilità connesse; è necessario sia evidenziato il paradigma etico di riferimento, 
esposto come serie di valori, principi, regole e obiettivi generali (missione); 

• inclusione: implica che tutti gli stakeholders identificati devono, direttamente o 
indirettamente, essere nella condizione di aver voce; eventuali esclusioni o limitazioni devono 
esser motivate; 

• coerenza: deve essere fornita una descrizione esplicita della conformità delle politiche e delle 
scelte del management ai valori dichiarati; 

• periodicità e ricorrenza: il Bilancio di Missione, essendo complementare al bilancio di esercizio, 
deve corrispondere al periodo amministrativo di quest’ultimo; 

• omogeneità: tutte le espressioni quantitative monetarie devono essere espresse nell’unica 
moneta di conto. 

 
§ 3. LA STRUTTURA E IL CONTENUTO DEL BILANCIO DI MISSIONE 
Ogni dato quantitativo nel presente Bilancio di Missione, salvo quando diversamente specificato, è 
espresso in unità di euro. La struttura del Bilancio di Missione consta di otto sezioni, di seguito 
riportate. 

 
[A.1] METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO DI MISSIONE 

 
Standard di rendicontazione utilizzati 
Oltre alle indicazioni normative contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali del 4 luglio 2019 sono state considerate, ove compatibili e rilevanti per il presente Bilancio di 
Missione, le indicazioni: 

• delle “Linee Guida per la redazione del Bilancio di Missione delle Organizzazioni Non Profit” 
approvate nel 2010 dall’Agenzia per le Organizzazioni Non Lucrative e di Utilità Sociale, 
sviluppate da ALTIS; 

• dello “standard – il Bilancio di Missione GBS 2013 – principi di redazione del Bilancio di 
Missione”, secondo le previsioni dell’ultima versione disponibile. 

 
Cambiamenti significativi di perimetro 
Non si sono manifestate necessità di modifica significativa del perimetro o dei metodi di misurazione 
rispetto al precedente periodo di rendicontazione. 

 
Altre informazioni utili per comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione 
I valori economico-finanziari riportati nel presente documento derivano dal bilancio di esercizio 
dell’Ente. Per garantire l’attendibilità dei dati è stato limitato il più possibile il ricorso a stime, le quali, 
se presenti, sono opportunamente segnalate e fondate sulle migliori metodologie disponibili. 
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[A.2] INFORMAZIONI GENERALE SULL’ENTE 

 

Nome dell’ente Fondazione Caritas di Vigevano 

Codice Fiscale 94032980181 

Partita IVA 02547070181 

Forma giuridica e qualificazione ex D.lgs. n. 117/2017 e/o 
D.lgs. n. 112/2012 

Fondazione – Ente Ecclesiastico 

Indirizzo sede legale Vigevano – Corso Torino 36/b 

Altre sedi NN 

Aree territoriali di operatività Diocesi di Vigevano 

Valori e finalità perseguite Solidarietà sociale 

 
 

Attività statuarie (art. 5 Decreto Legislativo 117/2017 e/o art. 
2 D.lgs. n. 112/20017) 

Promozione, sostegno e gestione di 
iniziative e servizi alla persona di 
carattere socioassistenziale con 
riferimento anche alla cura e al 
recupero funzionale, sociale e morale 
di soggetti svantaggiati 

Altre attività svolte in maniera secondaria --- 

Collegamenti con altri enti del Terzo Settore --- 

Collegamenti con enti pubblici ATS Pavia - ASST Pavia - Comune di 
Vigevano – Distretto Lomellina 

Contesto di riferimento Provincia di Pavia – Lomellina – Diocesi 
di Vigevano 

Rete associativa cui l’ente aderisce --- 

 
L’Ente non persegue scopo di lucro e tutto il suo patrimonio, comprensivo di ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai fini 
dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È assicurato il 
rispetto delle previsioni dell’articolo 8 comma 3 del D.lgs. n. 117/2017, in particolare: 

• non sono erogati compensi individuali ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche 
sociali; 

• le retribuzioni o compensi corrisposti ai lavoratori subordinati o autonomi non sono superiori 
del 40% rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di cui 
all’art. 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

• l’acquisto di beni o servizi è avvenuto per corrispettivi non superiori al loro valore normale; 
• le cessioni di beni e le prestazioni di servizi nei confronti di chiunque sono avvenute a 

condizioni di mercato; 
• gli interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, sono corrisposti nei limiti di 

quanto previsto dall’articolo 8 comma 3 lettera e) del D.lgs. n. 117/2017. 
L’Ente svolge, anche, attività diverse ai sensi dell’articolo 6 del D.lgs. n. 117/2017 già descritte nella 
relazione di missine del bilancio d’esercizio e delle quali è dato conto con riferimento agli aspetti di 
pertinenza del Bilancio di Missione nel presente documento. 
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[A.3] STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE 

 
Consistenza e composizione della base associativa 
L’Ente non ha base associativa essendo la sua forma giuridica quella della Fondazione/(Ente 
Ecclesiastico. 

 
Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 
Con riferimento al Consiglio di amministrazione lo Statuto prevede, all’articolo 4, che gli organi della 
Fondazione Caritas di Vigevano siano: a) il Presidente, b) il Consiglio di Amministrazione, c) il Collegio 
dei Revisori dei Conti. 
Il Presidente rappresenta la Fondazione ed è nominato dal Vescovo di Vigevano nella persona di un 
sacerdote della Diocesi 
Il Consiglio di amministrazione è l’organo esecutivo nominato dal Vescovo di Vigevano e a cui è 
affidata la conduzione dell’Ente, nel rispetto della mission e dello Statuto ed è composto dal 
Presidente e da cinque Consiglieri di cui uno con le mansioni di direttore; il Consiglio dura in carica 
cinque anni ed è rieleggibile. 
Il Consiglio di amministrazione attualmente in carica è stato nominato in data 22 settembre 2022. 
Al termine dell’esercizio il Consiglio di amministrazione era composto da un Presidente e cinque 
Consiglieri. 
Attualmente esso è composto da un Presidente e cinque Consiglieri. 
I componenti del Consiglio di Amministrazione non sono remunerati. 

 
Composizione del Consiglio di Amministrazione fino al 21 settembre 2022 

Nome e 
Cognome 

 
Carica 

Data di 
prima 

nomina 

Scadenza della 
carica 

Poteri 
attribuiti 

 
Codice fiscale 

Don Giacomo 
Chiarello Presidente 03/10/2017 01/10/2022 Rappresentanza 

legale CHRGCM75C09A010Q 

Riccardo 
Pompeo Tacconi Consigliere/Direttore 03/10/2017 01/10/2022 -- TCCRC R43C16M109W 

Franco Colli Consigliere 28/06/2012 01/10/2022 -- CLLFNC63P22C686L 

Suor Enrica 
Brambilla Consigliere 03/10/2017 01/10/2022 -- BRMNRC46D43F952X 

Don Renato 
Passoni Consigliere 03/10/2017 01/10/2022 -- PSSRNT70D12E094M 

Don Gianluigi 
Repossi Consigliere 28/06/2012 01/10/2022 -- RPSGLG76S16G388M 

 
Composizione Consiglio di Amministrazione alla data della redazione del presente Bilancio di 

Missione 

Nome e 
Cognome 

 
Carica 

Data di 
prima 

nomina 

Scadenza 
della carica 

Poteri 
attribuiti 

 
Codice fiscale 

Don Stefano 
Targa Presidente 21/09/2022 21/09/2027 Rappresentanza 

legale TRGSFN72B21G388V 

Don Moreno 
Locatelli Consigliere/Direttore 21/09/2022 21/09/2027 -- LCTMRN69S27B639S 

Maria Grazia   
Ferrari 

Consigliere 21/09/2022 21/09/2027 -- FRRMGR64A60G388T 

Suor Enrica 
Brambilla Consigliere 21/09/2022 21/09/2027 -- BRMNRC46D43F952X 

Don Luigi Mario 
Colombo Consigliere 21/09/2022 21/09/2027 -- CLMLMR64D17L872K 

Paola 
Grassi Consigliere 21/09/2022 21/09/2027 -- GRSPLA75H49L669Y 

 
Per il Collegio di Revisori lo Statuto prevede, all’articolo 10 che sia composto di due membri iscritti 
all’Albo nominati dal Vescovo di Vigevano su designazione: uno da parte del Consiglio per gli Affari 
Economici Diocesani con funzione di Presidente, uno da parte del Consiglio Pastorale Diocesano. 
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Il Collegio dei Revisori in carica è stato nominato in data 3 ottobre 2017 ed integrato in data 12 
ottobre 2019 e ad esso spetta la funzione di revisione legale dei conti ai sensi dell’articolo 31 del 
D.lgs. n. 117/2017. 
L’Organismo di Vigilanza è nominato dal Consiglio di Amministrazione. Ai componenti dell’Organo di 
controllo non vengono riconosciuti compensi e ad esso è attribuita la funzione ex D.lgs. 231/01 ai 
sensi dell’articolo 30 del D.lgs. n. 117/2017. 

 
Composizione Collegio dei Revisori fino al 21 settembre 2022 

 
Nome e Cognome 

 
Carica Data di prima 

nomina 
Scadenza della 

carica 
Compenso 
deliberato/ 

 
Codice fiscale 

Andrea Panzarasa Presidente 12/10/2019 01/10/2022 NN PNZNDR77S09G388R 

Claudia Rona Membro 03/10/2017 01/10/2022 NN RNOCLD76A53L872P 

 
Composizione Collegio dei Revisori dal 22 settembre 2022 

 
Nome e Cognome 

 
Carica Data di prima 

nomina 
Scadenza della 

carica 
Compenso 
deliberato/ 

 
Codice fiscale 

Stefania Contato Membro 21/09/2022 21/09/2027 NN CNTSFN73B53L872U 

Luigi Vittorio Lonati Membro 21/09/2022 21/09/2027 NN LNTLVT75E16L872E 

 
Composizione dell’Organismo di Vigilanza 

 
Nome e Cognome 

 
Carica Data di prima 

nomina 
Scadenza della 

carica 

 
Codice fiscale 

Ivana Pogliani Presidente 01/09/2022 31/08/2025 PGLVNI72L61L872D 

Valeria Porcu Membro 01/09/2022 31/08/2025 PRCVLR83A42F205S 

Anna Rita Andreello Membro 01/09/2022 31/08/2025 NDRNRT81R63G388W 

 
Mappatura dei principali stakeholder e modalità del loro coinvolgimento 

 
Definizione di Stakeholder 
Sono portatori d’interesse, o stakeholders, tutti i soggetti intesi come individui, gruppi, enti o società 
che hanno con la Fondazione relazioni significative; essi sono a vario titolo coinvolti nelle attività 
dell’Ente per le relazioni di scambio che intrattengono con essa o perché ne sono significativamente 
influenzati. Con i portatori di interesse si persegue l’obiettivo di intercettare e comprendere i bisogni 
personali e del territorio, di cooperare con loro per individuare gli obiettivi e le strategie più 
sinergiche, trovare gli strumenti più idonei a realizzare azioni ritenute prioritarie e in linea con la 
visione e missione dell’Ente. 

 

Stakeholders interni Denominazione Area di intervento 

Beneficiari dei progetti Soggetti svantaggiati  
 
 
 

Assistenza e beneficenza 

Donatori privati e enti di finanziamento Fondazione Comunitaria 
Istituzioni pubbliche ATS Pavia – Comuni 

Aziende, fornitori, banche e assicurazioni) NN 

Partner di progetto Associazioni – Cooperative 
sociali - ETS 

Organizzazioni non lucrative e Coordinamenti Cooperative sociali – ETS 

Parrocchie ed enti ecclesiastici Parrocchie e uffici della 
Diocesi di Vigevano 

Comunità territoriali e Ambiente Varie 
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Personale 
Con riferimento al personale dipendente si segnala che l’Ente ha adottato apposite procedure e piani 
con riferimento: 

 
 al rispetto delle pari opportunità per l’accesso alle diverse posizioni lavorative e nei percorsi 

di avanzamento delle carriere; 
 alla politica relativa alla salute e sicurezza dei lavoratori, agli impegni assunti, ai risultati attesi 

e alla coerenza ai valori dichiarati; 
 alla presenza di un piano di welfare aziendale o di incentivazione del personale; 
 alla presenza di procedure che favoriscano la conciliazione vita lavoro. 

 
[A.4] PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
Nelle seguenti tabelle sono raccolte alcune informazioni ritenute significative con riferimento al 
personale utilizzato dalla Fondazione per l’esercizio delle attività volte al perseguimento delle 
proprie finalità. 

 
TIPOLOGIA 

RISORSA VOLONTARI DIPENDENTI 
COLLABORATORI 

ESTERNI TOTALE 

Medici - - 2 2 
Psicologi - 6 3 9 
Infermieri - - 4 4 
Educatori - 18 1 1 
Avvocati - - 1 1 
Commercialisti - - 1 1 
Operatori sociosanitari -- 11 - 11 
Assistenti sociali - 2 - 2 
Tecnici riab. psichiatrica - 2 - 2 
Altri 89 6 7 114 
Amministrativi - 2 - 9 
TOTALE 89 47 19 156 
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TIPOLOGIA 
RISORSA 2022 2021 2020 

Volontari 53 89 126 
Dipendenti  47 48 
Collaboratori esterni  17 13 
TOTALE  155 187 

 
TIPOLOGIA 

RISORSA VOLONTARI DIPENDENTI 
COLLABORATORI 

ESTERNI TOTALE 

Uomini 46 14 3 82 
Donne 7 33 13 70 
Laureati - 30 7 37 
Diplomati - 15 8 23 
Licenza media - 2 2 4 

 
TIPOLOGIA 

RISORSA VOLONTARI DIPENDENTI 
COLLABORATORI 

ESTERNI TOTALE 

Età 18-30 17 2 6 31 
Età 30-65 34 43 7 105 
Over 65 2 2 0 13 
TOTALE 53 47 13 149 

 

Al personale dipendente è applicato il Contratto collettivo nazionale di lavoro UNEBA 2019. 
 

Ulteriori informazioni relative ai dipendenti 
Nel corso dell’esercizio l’Ente ha assunto complessivamente numero 1 nuovi dipendenti (di cui n. 0 
a tempo pieno e n. 1 part time) e le dimissioni sono state complessivamente in numero di 2 

 

TIPOLOGIA 
RISORSA 

 
Retribuzione (media) 

Oneri complessivi a carico 
dell’ente 

Condizione legale 
limite 1/8 min/max 

Verificata 
Tempo pieno € 1.531,00 SI SI 
Part – time € 1.074,00 SI SI 

 
Rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell’Ente: 

 
Salario lordo € di competenza 

Massimo 3.975,20 
Minimo 1.947,89 
Rapporto tra minimo e massimo 2.92/8 
Rapporto legale limite 1/8 
La condizione legale è verificata SI 

 
Compensi agli apicali 
Non sussistono compensi di competenza pagati durante l’esercizio 2022 con riferimento alle figure 
apicali dell’Ente. 
Le informazioni di cui all’articolo 14 comma 2 del D.lgs. n. 117/2017 costituiscono oggetto di 
pubblicazione, anche in forma anonima, sul sito internet dell’Ente. 
 
Parità di genere 
Alla data del 31 dicembre 2022 risultano impiegati nelle varie attività: 

 

Genere Dipendenti Collaboratori Esterni Volontari 

Uomini 14 3 46 

Donne 33 13 7 
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[A.5] SITUAZIONE ECONOMICO – FINANZIARIA 
 

I dati di bilancio dell’ente sono indicati in questo paragrafo tramite alcune riclassificazioni utili ad 
evidenziare da un lato la composizione patrimoniale dell’Ente e dall’altro i risultati economici con 
evidenza del valore aggiunto derivante dall’attività e della sua destinazione a remunerare i fattori 
produttivi impiegati nell’attività stessa. 

 
RICLASSIFICAZIONE DELLE TAVOLE DI SINTESI SECONDO CRITERI GESTIONALI 

STATO PATRIMONIALE 
 31/12/2022 31/12/2021 

Immobilizzazioni immateriali nette 1.126.165 1.063.663 
Rivalutazioni fuori esercizio   
Beni in leasing   
Immobilizzazioni materiali nette 2.641.655 2.662.403 
Immobilizzazioni finanziarie nette 2.051 2.051 
TOTALE IMMOBILIZZATO 3.769.871 3.728.117 
Rimanenze 0 0 
Crediti netti 641.553 901.350 
Altri crediti 2.028 2.606 
Valori mobiliari 796.068 727.980 
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LIQUIDITA' DIFFERITE 1.439.649 1.631.936 
Cassa e banche 820.535 1.021.206 
LIQUIDITA' IMMEDIATE 820.535 1.021.206 
CAPITALE INVESTITO NETTO 6.030.055 6.381.259 

 
Fondo di dotazione e riserve 5.150.585 5.166.876 
Riserve plusvalori leasing 0 0 
Reddito d'esercizio 20.666 24.850 
MEZZI PROPRI 5.171.251 5.191.726 
TFR 197.225 174.896 
Rate leasing a scadere 0 0 
Fondi e debiti a Medio Termine 437.448 755.833 
Debiti oltre l'esercizio 387 316 
PASSIVO CONSOLIDATO 437.835 756.149 
Fornitori 61.741 120.241 
Anticipi clienti 0 0 
Altri debiti 162.003 138.247 
Banche passive 0 0 
DEBITI A BREVE 258.350 258.488 
CAPITALE INVESTITO NETTO 6.030.055 6.381.259 
- - - 

 
 

Il conto economico è riclassificato secondo il criterio del “valore aggiunto” utile al fine di evidenziare 
come il risultato di gestione lordo necessario per garantire la continuità della Fondazione sia 
utilizzato per remunerare i vari interlocutori utilizzati al fine della fornitura dei servizi socio-sanitari 
ed assistenziali propri. 

 
RICLASSIFICAZIONE DELLE TAVOLE DI SINTESI SECONDO CRITERI GESTIONALI 

CONTO ECONOMICO 
 31/12/2022 31/12/2021 
 

VALORE DELLA PRODUZIONE 2.824.774 2.779.641 
Acquisti di beni e servizi 1.209.247 1.299.955 
Diminuzione delle rimanenze 0 0 
Altri costi operativi 129.286 124.948 
Affitti e leasing 0 0 
VALORE AGGIUNTO 1.486.241 1.354.737 
Spese personale 1.274.126 1.207.343 
MARGINE OPERATIVO LORDO 212.115 143.394 
Accantonamento TFR 67.886 85.208 
Ammortamenti 29.639 41.098 
RISULTATO OPERATIVO GESTIONE CARATTERISTICA 114.590 21.088 
Proventi finanziari 22.260 32.807 
RISULTATO OPERATIVO AZIENDALE  53.895 
Oneri finanziari 54.375 2.152 
REDDITO DI COMPETENZA 82.475 51.743 
Proventi (oneri) straordinari 0 0 
UTILE ANTE IMPOSTE 82.475 51.743 
Imposte d'esercizio 61.809 26.893 
REDDITO D'ESERCIZIO 20.666 24.850 
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Indici di allerta (ex art. 13 D.lgs. n. 14/2019) 

 
 

Indicatore Area gestionale % 

1 Oneri finanziari / Ricavi Sostenibilità oneri finanziari 0.10% 

2 Patrimonio netto / Debiti totali Adeguatezza patrimoniale 10.35% 

3 Attività a breve / Passività a 
breve Equilibrio finanziario 3.79% 

 
Patrimonio immobiliare dell’ente 
 Attivo immobilizzato  

Immobilizzazioni immateriali 1.126.165 
Immobilizzazioni materiali 2.641.655 

Di cui immobili 2.601.791 
Di cui immobilizzazioni tecniche 37.813 
Immobilizzazioni finanziarie 2.051 

 
 

€ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

[A.6] ALTRE INFORMAZIONI 
 

Indicazioni su contenziosi e sulle controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione 
sociale 

 
La seguente tabella illustra l’ambito delle controversie che interessano la Fondazione. 

Tipo di controversia Ammontare complessivo del contenzioso 
Contenzioso giuslavoristico NN 
Contenzioso tributario e previdenziale NN 
Contenzioso civile, amministrativo e altro NN 

 
Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell’ente 
Nella seguente tabella sono indicate alcune informazioni concernenti l’impegno ambientale della 
Fondazione nell’ambito dell’esercizio delle proprie attività. 

 
 Presenza o meno, con riferimento all’ente del parametro di attenzione ambientale  
 SI NO 

Politica, obiettivi e struttura organizzativa   

Strategie, politiche e obiettivi in relazione all’impatto ambientale X  

Adesione dell’ente a policy ambientali X  

Adesione a iniziative terze mondiali, nazionali e locali  X 
Esistenza di un documento aziendale di natura ambientale  X 
Esistenza del modello organizzativo ex D.lgs. 231/01 X  

Figure aziendali operanti nel contesto della tutela ambientale  X 
Spese ordinarie in conto economico in relazione alla gestione del proprio impatto 
ambientale 

X  

Patrimonio “immobiliare”  2022  2021  
   n.   n.  

Immobili posseduti dall’Ente 2.601.791   4 2.601.791   4 
di cui utilizzati direttamente       2      2 

di cui a reddito       1      1 
Proventi dagli immobili a reddito            44.049 
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Spese per investimenti in relazione alla gestione del proprio impatto ambientale  X 
Nei piani di welfare aziendale sono previsti fringe benefit riguardanti l’ambiente  X 

Aree di impatto   
Incidenza dei costi dei materiali utilizzati che deriva da materiale riciclato sul totale dei costi dei 
Materiali 

 

Iniziative volte a ridurre i consumi di acqua  X 
Iniziative volte a ridurre i consumi di energia o a introdurre fondi di energia rinnovabile X  
Iniziative volte a ridurre l’impatto dei trasporti X  
Iniziative volte a ridurre l’impatto dei rifiuti X  

Prodotti e servizi   
Iniziative intraprese dall’ente che tengano in considerazione gli impatti ambientali dei 
servizi forniti 

X  

 
 

Consumi indicatori di impatto ambientale in € 
Indicatore Esercizio 2022 Esercizio 2021 

Consumo di energia elettrica 30.925,97 33.206,99 
Consumo di acqua 9.257,68 10.865,95 
Consumo di gas 71.486,46 52.117,27 
Produzione di rifiuti 8.920,34 3.226,26 

 
 
 

[A.7] MONITORAGGIO SVOLTO DALL’ORGANO DI CONTROLLO 
 

L’organo di controllo, nel corso dell’esercizio, ha verificato, attraverso l’analisi dei documenti 
contabili ed amministrativi, nonché mediante colloqui con i soggetti interessati, il rispetto delle 
norme specifiche previste in materia di Fondazioni e di ETS ai sensi del D.lgs. n. 117/2017, all’esito 
delle predette verifiche, l’Organo di controllo nella presente relazione al Bilancio di Missione, può 
attestare: 

 
 

 

 che la Fondazione ha svolto in via esclusiva o principale una o più attività tra quelle previste 
dall’articolo 5, comma 1, del D.Lgs.n.117/2017, nonché, eventualmente, di attività diverse 
purché nei limiti delle previsioni statutarie e secondo criteri di secondarietà e strumentalità 
definiti dal DM di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 117/2017; 

 che la Fondazione non persegue finalità di lucro; tale condizione risulta dai seguenti elementi: 

• il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali ricavi, rendite, proventi ed 
entrate comunque denominate, è destinato esclusivamente allo svolgimento dell’attività 
statutaria; 

• è stato osservato il divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili, avanzi di gestione, 
fondi e riserve, tenendo altresì conto di quanto stabilito dall’art.8, comma 3, lettere da a) 
ad e) del D. Lgs. n.117/2017. 
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IDENTITA’ CARITAS 

stati  Centro di ascolto 

Il Centro di Ascolto è “porta aperta al territorio” e si caratterizza principalmente nell’accogliere 
incondizionatamente la persona nella sua integrità̀ senza distinzione di razza, di sesso, di religione. È per sua stessa 
natura il luogo privilegiato in cui Caritas entra in relazione con i poveri; con essi si creano legami e scambi, si 
costruiscono percorsi di reinserimento sociale. Lo strumento primo del servizio è l’ASCOLTO quale motore di 
“primo contatto” e attivatore della relazione di aiuto, che mira a sostenere ed accompagnare la persona, verso la 
gestione e l’individuazione di strade “possibili” per la risoluzione della situazione di bisogno. 

 

L’anno 2022 – nel percorso di accompagnamento delle persone che accedono al Servizio - è stato un anno in cui 
si sono confermati i momenti di ripresa e determinazione nel riprendere una regolarità di vita rispetto agli anni 
convissuti con il Covid; si è rilevato in generale come alcune situazioni siano state caratterizzate ancora da 
momenti di difficoltà e pesantezza, sofferenza e sconforto. 

In generale si sono mantenute le buone prassi intraprese negli anni precedenti, privilegiando i contatti ed i “gesti” 
di vicinanza, proseguendo con regolarità i colloqui in presenza, senza accantonare le telefonate, continuando nella 
direzione di inclusione iniziata nel periodo del Covid ed ampliando la disponibilità. Si è continuato a privilegiare 
ulteriormente l’ESSERCI. 

 Vigevano Caritas territoriali Totale 
Nr totale dei 
destinatari 724 253 977 

Nr. Famiglie 
e/o 481 170 651 

Nr. Destinatari 
con minori a 

carico 
310 98 408 

 

Nell’anno 2022 sono state accolte, nei centri di ascolto caritas della diocesi, ben 977 persone di cui il 38,8% come 
nuovi utenti (un dato in crescita di 3,2 punti percentuali rispetto al 2021)  

Rispetto al 2021, sono aumentate le famiglie fragili in carico ai centri caritas, nel complesso  
724 (ben 220 persone in più rispetto al 2021), il dato che preoccupa maggiormente è la 
crescita di  famiglie con figli minori, ben 310 (pari al 43,5% del totale degli utenti), in aumento 
di ben 18,5 punti percentuali rispetto la 2021. 

  cdAscolto diocesano  % 

Nuclei con figli minori conviventi 310 43% 

Nuclei con figli minori conviventi nei territori 98 38% 

 

 

I dati non tengono conto delle persone ascoltate presso il centro di ascolto di Mortara – perché nel 2022 non 
registrati su OspoWeb-  nel complesso il centro ha accolto almeno 40 persone nel corso del 2022. 



 

 

 
IDENTITA’ CARITAS 

 

 

AZIONI STRATEGICHE 2022 

Sono molte le attività svolte dai Centri di Ascolto, di seguito si riportano quelle ritenute strategiche, i dati si 
riferiscono ai Centri di Ascolto diocesano, il centro di ascolto vicariale di Cava Manara, il centro di ascolto di UP di 
Mede, il centro di ascolto di UP “Beato Matteo” di Vigevano, il centro di ascolto di UP di Sannazzaro, il Centro di 
ascolto di Gambolò  e il Centro di ascolto parrocchiale “Madonna Pellegrina“ di Vigevano, 

  

Azione svolta Obiettivo dell’azione 

Primo ascolto 

 

Incontrare le persone e dare una prima risposta di 
vicinanza (anche materiale se possibile) 

Ascoltare le necessità 

Accompagnamento e costruzione di progetti Confronto sui bisogni della persona e costruzione di un 
percorso di accompagnamento 

Ascolto informale e telefonico 

 

Sostenere a distanza coloro che sono impossibilitati a 
recarsi al servizio 

Coinvolgimento di realtà del terzo settore e 
Ist.Pubbliche 

 

Costruire percorsi di sostegno condiviso 
Sostenere percorsi di reinserimento condiviso 

Invio mense cittadine 

 

Costruire percorsi condivisi di sostegno ai bisogni 
primari e di costruzione di progettualità finalizzate al 

reinserimento 

 

 

Nel complesso i centri hanno erogato circa 7637 interventi, oltre agli interventi legati all’ascolto e 
all’accompagnamento si segnala tutto il lavoro di prossimità e vicinanza svolto da operatori e 
volontari che non è possibile conteggiare ma che contraddistingue lo stile di ogni intervento di 
prossimità svolto nei  servizi caritas. Rispetto agli oltre 1700 interventi di ascolto, si fa evidenza del 
potenziamento degli interventi legati alle telefonate di vicinanza e monitoraggio rivolti ai più 

deboli, in particolare agli anziani soli (218 interventi) 

La distribuzione di alimenti e pacchi si è rivolta a persone sole, ad anziani e a persone con disabilità (109 
interventi).  

Nel 2022 il solo Cda diocesano ha erogato 117.297,8 kg di Beni alimentari. La generosità delle persone e AGEA 
hanno permesso di effettuare 3165 interventi di distribuzione “pacchi viveri” o buoni spesa in un anno di attività. 



 

 

 
IDENTITA’ CARITAS 

 
OSSERVATORIO DELLE POVERTA’ E DELLE RISORSE 

 

L’Osservatorio delle Povertà e delle Risorse, attraverso il Software Ospo Web di Caritas Italiana  si propone 
di: documentare le situazioni di povertà, disagio ed emarginazione nel territorio della Diocesi, mappare le 
risorse disponibili, condividere le informazioni per migliorare la conoscenza della povertà accolta, nonché 
per progettare interventi efficaci. 

Nel corso del 2022, in seguito all’esperienza maturata con il progetto Comunità Insieme, l’Osservatorio ha 
proseguito nel coordinamento delle azioni volte alla realizzazione di Centri di ascolto a bassa soglia sia a 
livello di Unità Pastorali sia a livello di comunità vicariali o parrocchiali del territorio diocesano. 

La conseguenza immediata dell’azione sul territorio è stata l’ampliamento delle RETE attraverso 
l’implementazione della collaborazione con i diversi centri di ascolto territoriali, l’attivazione di un percorso 
di  supporto e affiancamento per i centri già operativi e contemporaneamente l’avvio di attività 
propedeutiche alla formazione di nuovi centri di ascolto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
IDENTITA’ CARITAS 

 

 

Caritas, attraverso il Progetto Comunità Aperta e in particolare “l’osservatorio in uscita” ha sperimentato 
l’opportunità offerte dall’avere un servizio aperto al territorio che ha potuto operare direttamente nel 
contesto in cui si trova. 

Nonostante questi presupposti, la presenza forte e costante dell’equipe di Caritas diocesana ha permesso di 
mettere in moto nelle comunità processi generativi che hanno portato a uno sviluppo positivo delle comunità 
nel suo complesso. 

 

Il lavoro di avvio dei centro di ascolto territoriali ha dovuto affrontare diverse sfide non previste, in 
particolare rispetto alle buone prassi progettuali, l’azione di promozione è stata maggiormente efficace 
(anche se è noto che le ricadute reali si potranno leggere solo nel lungo periodo) quando all’equipe 
territoriale è stato consentito di poter sviluppare un lavoro di Comunity development, questo è stato 
possibile in quelle comunità che hanno maggiormente lavorato internamente sulla propria 
autodeterminazione, partecipazione e collaborazione.  

In questi casi, l’equipe ha lavorato per facilitare e rigenerare i legami sociali all’interno dei gruppi caritas, la 
presenza e il coinvolgimento dei sacerdoti referenti delle varie Unità pastorali è stata fondamentale per la 
buona riuscita del lavoro di accompagnamento. 

 

 

PROMOZIONE CARITAS 

PROGETTO  “COMUNITA’ INSIEME 

 

In linea con le scelte del 17° Sinodo Diocesano della Chiesa Vigevanese, Caritas diocesana ha attivato il 
Progetto “Comunità Aperta” con l’obiettivo di supportare, accompagnare e potenziare il lavoro delle caritas 
del territorio ,   rafforzando le competenze dei volontari già attivi,  formando nuovi operatori e attivando  
nuovi centri di ascolto a “bassa soglia” . 

Nel corso del 2022, il lavoro svolto dall’EQUIPE TERRITORIALE di ATTENZIONE AI POVERI è stato permesso 
grazie alla condivisione degli obiettivi con i sacerdoti e con i volontari delle diverse caritas del territorio. 

Ogni centro ha potuto elaborare il proprio progetto operativo volto a definire le linee guida a cui tutti i 
volontari Caritas devono riferirsi per poter agire secondo modalità operative comuni secondo lo stile del 
Vangelo per raggiungere il comune obiettivo. 

Il lavoro di affiancamento e supervisione da parte dell’equipe diocesana è stata costantemente attiva 
attraverso modalità operative differenti a seconda dei bisogni emersi dai vari contesti territoriali. 

Per implementare i punti di osservazione delle povertà, sono stati previsti momenti di condivisione e studio 
con la responsabile dell’osservatorio nonché l’affiancamento per l’utilizzo di Ospo web; il software di Caritas 
Italiana per la gestione delle schede colloqui.  

  



 

 

 
IDENTITA’ CARITAS 

 
PROMOZIONE UMANA  

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 2022_IMPARA - AIUTA 

 
Caritas offre, attraverso Il Servizio Civile, un’importante e spesso unica occasione di crescita personale, 
un’opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, un prezioso strumento per aiutare le fasce più deboli 
della società contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del Paese. 
Chi sceglie di impegnarsi per 12 mesi nel Servizio Civile, sceglie di aggiungere un'esperienza qualificante al 
proprio bagaglio di conoscenze e competenze.  
Il Servizio Civile Universale è aperto ai cittadini italiani o con regolare permesso di soggiorno di ambo i sessi 
di età compresa tra i 18 e i 28 anni non ancora compiuti alla scadenza del bando e che non abbiano in corso 
condanne penali. 
La proposta del Servizio Civile in Caritas è rispettosa delle personali idee e convinzioni religiose; l’unica 
condizione è l'adesione al progetto scelto. 
 
Nel 2022 Caritas Vigevano, con il progetto "Sulla stessa strada_ Pavia-Vigevano-Voghera” ha accompagnato 
6 giovani nel percorso realizzato in 2 delle 4 sedi previste e in particolare: 
 

• Nr. 4 Giovani per CASA DELLA DIAKONIA o Centro d’Ascolto  
• Nr. 2 Giovani per CASA MIRIAM 

 
 
 

ANNO DI VOLONTARIATO SOCIALE  

 
Il progetto prevede di coinvolgere i giovani in un’esperienza di impegno al servizio degli altri, affinché 
possano crescere umanamente e cristianamente e continuare, a seconda della propria scelta di vita, ad avere 
attenzione ai bisogni del prossimo 
 
Nel 2022, il progetto AVS ha coinvolto nr.  3 giovani ragazze dai 18 ai 28 anni d’età della diocesi. 
 
I volontari hanno operato in supporto agli operatori nelle attività a diretto contatto con l’utenza dei Progetti 
e servizi di Caritas, anche in collaborazione con 3 parrocchie della diocesi vigevanese, nello specifico presso: 
 

• San Carlo Borromeo, Piccolini presso Oratorio e presso Mensa Insieme 
• Unità Pastorale di Sannazzaro presso la caritas parrocchiale di Ferrera 
• Parrocchia Cuore Immacolato di Maria presso Mensa Insieme e presso il laboratorio dei compiti  

 



 

 

 

 

CASA 

 

CASA JOSEF 

 

La struttura di prima e seconda accoglienza “Casa Josef” sita in Viale Artigianato, 35 prevede: 

o Un servizio a bassa soglia per uomini maggiorenni, italiani e stranieri, aperto tutto l’anno (aperto 
h24), gestito da operatori e volontari della Fondazione Caritas di Vigevano in sinergia con i servizi 
sociali del Comune di Vigevano e, anche se in modo non formalizzato, con i Carabinieri e la Polizia di 
Vigevano. 

o Un servizio di seconda accoglienza con percorsi di presa in carico temporaneo di durata medio/lunga 
(12/18 mesi); il servizio prevede azioni di ascolto, sostegno psico-socio-assistenziale, percorsi di 
socializzazione, counselling per l’autonomia abitativa e lavorativa, rivolti a soggetti fragili e senza 
dimora. Superando una logica puramente emergenziale e assistenzialistica, Casa Josef mira a 
contrastare la cronicizzazione di fenomeni disgreganti e stimolare la creazione di una rete inclusiva 
di protezione, cura e accoglienza in cui il riconoscimento di ogni persona come risorsa sia un 
investimento per l’intera società. 

 

Nell’anno 2020, per tutto il 2021 e per la prima parte del 2022, a causa dell’emergenza COVID, il servizio è 
stato rimodulato garantendo un’apertura h 24. Ciò per consentire agli ospiti di rimanere in struttura tutto il 
giorno limitando le possibilità di interazione e contagio. Di conseguenza uno sforzo significativo di caritas è 
stato quello di garantire la preparazione di un numero di pasti superiore agli anni precedenti (sia per la prima 
che per la seconda accoglienza) e l’organizzazione di nuove attività (orto, informatica, manutenzione degli 
spazi comuni etc..). E’ stato messo a disposizione degli ospiti un PC per poter sostenere i colloqui a distanza 
con i propri servizi. A tutti gli ospiti sono stati forniti i DPI e sono stati organizzati momenti formativi sui 
comporti idonei e virtuosi per affrontare l’emergenza pandemica. Al termine dell’emergenza si è scelto di 
mantenere la struttura aperta tutto il giorno, garantendo 2 pasti al giorno a tutti gli ospiti e la possibilità di 
svolgere attività all’interno della struttura. 

Il numero di posti disponibile per le accoglienze è gradualmente aumentato fino a tornare a fine anno ai 
normali 10 posti previsti. 

Le persone sono state accolte in struttura su segnalazione dei servizi sociali dell’Ambito Territoriale 
Lomellino e dopo aver effettuato un colloquio/filtro presso il Centro di Ascolto di Caritas.  

 
 
 
 

ACCOGLIENZA GRAVE MARGINALITA’ 



 

 

 

CASA 

 

CASA JOSEF PRIMA ACCOGLIENZA 

   

Nr totale dei destinatari 17 
Nr. pernottamenti  2740 

 

 

CASA JOSEF PRIMA ACCOGLIENZA 

 

 

 

 

   

cittadinanza  Totale 
Italiani 12 

Stranieri (Egitto, Albania, Ucraina e 2 Sri Lanka) 5 

         Azione svolta Obiettivo dell’azione  Nr. Persone intercettate o 
servizi erogti 

Accoglienza h 24 Dare una risposta immediata a chi si 
trova senza dimora 

Nr. 17 persone accolte  

Preparazione pasto e colazione Garantire una accoglienza completa  Nr. 6840  pasti erogati  

Doccia Sostegno della persona a 360°   Nr. 2740 docce erogate 

Colloqui educativi/attività 
ricreative 

Organizzare momenti di incontro 
individuale per favorire percorsi di 
reinserimento sociale 

Nr. 9 persone nell’arco della 
settimana 

Inserimento lavorativo Favorire il reinserimento degli ospiti in 
grado di svolgere un lavoro 

Nr. 7 persone seguite 
Nr. 4 accordi lavorativi 
realizzati  

Accompagnamenti per 
visite e altro  

 

permettere la promozione della 
persona e l’inclusione sociale  

Nr. 125 accompagnamenti  

Nr . ospiti 7 
Nr. Pernottamenti 976 

  

cittadinanza  Totale 
Italiani 5 

Stranieri  (Ucraina e Tunisia) 2 



 

 

 

CASA 

 

 

 

I 3 bisogni prevalenti delle persone incontrate nel 2022 sono risultati essere i seguenti:: 

- accudimento (persone anziane con problemi di salute),  
- ricerca abitativa,  
- socializzazione (persone sole con poche relazioni) 

 

COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 

Rispetto al 2021 gli ospiti totali (Prima accoglienza) accolti sono rimasti 17; ma i pernottamenti sono 
aumentati (da 1842 a 2740), Caritas ha sostenuto insieme a Comune di Vigevano e Ambito Territoriale 
l’aumento dei costi di gestione (pasti, utenze etc..) 
Nella seconda accoglienza gli ospiti accolti sono stati 7; anche per la seconda accoglienza Caritas ha 
sostenuto, insieme a Comune di Vigevano e Ambito Territoriale, l’aumento dei costi di gestione (utenze e 
acquisto generi alimentari). 

 

 
 
 
 

Azione 
svolta  

Obiettivo dell’azione  Nr. Persone intercettate  

Accoglienza  Assicurare un percorso di 
reinserimento socio/abitativo 

Nr. 7 ospiti 

Preparazione pasto e colazione Garantire una accoglienza 
completa  

Nr. 2272 

Doccia/utilizzo lavanderia Garantire una accoglienza 
completa e Limitare le uscite degli 
ospiti 

Nr. 976 docce 
Nr. 150 Lavaggi   

Colloqui educativi/attività 
ricreative/preparazione pasti 

Organizzare momenti di incontro 
individuale per favorire percorsi di 
reinserimento sociale 

Nr. 5 persone  

Ricerca abitativa e 
accompagnamenti 

  

Promuovere l’inclusione sociale  Nr. 30 interventi 

Inserimento lavorativo Favorire il reinserimento degli 
ospiti in grado di svolgere un 
lavoro 

Nr. 2 persone incontrate  
Nr. 2 accordi lavorativi 
realizzati 



 

 

 

CASA 

DROP-IN ARCA 

 

Il Drop In ARCA nasce con lo scopo di accompagnare e sostenere le persone in situazioni di marginalità, a 
rischio grave di cronicità, legate a problematiche quali: la mancanza di lavoro, la salute fisica e mentale, la 
perdita del sostegno familiare, la difficoltà di accesso all'assistenza socio-sanitaria, la perdita della 
condizione abitativa, la precarizzazione della condizione economica, ecc….  

Gli interventi realizzati partono da un concetto di rete diffusa dell’intervento affinché la persona non venga 
instradata in un meccanismo di puro assistenzialismo, ma venga accolta attraverso servizi di aggancio, presa 
in carico articolata e momenti di respiro dalla strada.  
 

Nr totale dei destinatari 145 
Nr. Famiglie  73 

Nr. Destinatari con minori a carico  39 
 

Nel 2022, i destinatari dei progetti sono stati prevalentemente di italiani (80 persone pari al 55,2% del totale 
delle persone accolte), in prevalenza sono risultati essere persone di sesso maschile  (nel 62% dei casi); la 
presenza di donna è risultata  percentualmente inferiore (solo il 38% del totale). Si è trattato di persone in 
situazioni a rischio di cronicizzazione o in situazioni conclamate di marginazione, disagio sociale, anche legato 
a problemi di abuso di sostanze.  
Nel corso dell’anno, il bacino di utenza si è allargato anche tra coloro che vivono situazioni di fragilità, non 
strettamente a rischio di emarginazione. 
Rispetto alle modalità di accesso al servizio, le persone accedono su appuntamento secondo diverse 
modalità:   

• accesso spontaneo;  
• attraverso l’invio da parte di servizi interni e/o esterni a Caritas – Servizi Sociali e/o specialistici;  
• attraverso le uscite in unità di strada e in unità mobile.  

I destinatari del progetto sono afferenti dalla Città di Vigevano e dal piano di Zona.   
Di seguito gli interventi principali: 
 

Azione svolta Obiettivo dell’azione  Nr. Persone intercettate  

 
Laboratorio di cucito 

Socializzazione 
 
sviluppare e/o apprendere soft e hard skills 
eventualmente spendibili nel mondo del 
lavoro 
 
sperimentarsi nella tenuta dei tempi e 
nell’organizzazione dei compiti richiesti 
 
vivere/sviluppare la dimensione di gruppo e 
delle dinamiche interne 

Nr. 15  

Laboratorio dell’orto  
Nr. 4  

Laboratorio bricolage  Nr. 15  
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Azione svolta Numero interventi /persone  
servizio doccia  Nr. 616 docce   

Nr. 46 beneficiari 
servizio lavanderia Nr. 612 lavaggi 

Nr. 48 destinatari 
supportate nella presentazione di sussidi economici e/o documenti  Nr. 60 utenti 

supporto nella presentazione della domanda di alloggi Erp  Nr. 25 utenti 

orientamento Nr. 3persone 

Bilancio competenze e/o interventi propedeutici all’inserimento 
lavorativo 

Nr.    74    interventi 
NR. 28 persone  
Nr. 8 accordi lavoratori realizzati  

Borse lavoro (ospitate c/o il drop-in) Nr. 3 destinatari 

Laboratori occupazionali Nr. 19 destinatari  

 

Rispetto ai 3 bisogni prevalenti dell’utenza, si evidenziano i: 
• bisogni primari legati all’igiene personale e dei propri indumenti 
• Bisogno di ascolto, supporto e accompagnamento nel richiedere sussidi economici e/o documenti:  
• Bisogno lavorativo 

 
LAVORO DI RETE 
Trattandosi del terzo anno di progettualità di Arca, si è rinforzata la collaborazione già avviata con i Servizi 
Sociali e Specialistici (Ser.D e CPS) del territorio. Il riconoscimento di Arca, quale risorsa-servizio del territorio, 
ha permesso non solo un confronto iniziale sulla situazione emergente, ma di avviare anche una 
collaborazione e un costante scambio comunicativo reciproco, anche con modalità più strutturate, al fine di 
formulare vere e proprie progettualità individualizzate. 
Importante è stato anche il coinvolgimento - in partenariato - di realtà da anni attive sul territorio in ambiti 
specifici (la mensa cittadina” Insieme a Mensa”, Centro Servizi e Formazione – CSF, ecc.) che ha favorito un 
intervento di presa in carico articolata e globale della persona. Una riflessione particolare riguarda il rapporto 
con i Servizi Sociali e con il Servizio di Inserimento Lavorativo (SIL) di Vigevano, con i quali ci si confronta e si 
collabora costantemente sulle situazioni già note e su eventuali nuovi casi, con modalità consolidate tramite 
e-mail, telefonate ed incontri ad hoc.  
Alla luce dell’osservazione che la richiesta di aiuto delle persone e di approccio ai servizi è sempre più 
multidimensionale, è nata la necessità operativa di confrontarsi sulle singole situazioni e progettualità in 
comune tra i due servizi. Si è quindi strutturata la collaborazione con il Centro di Ascolto Diocesano attraverso 
gli incontri con cadenza mensile/bimestrale.  
Le attività di uscita del servizio sul territorio- unità di strada- hanno permesso di aprire un dialogo con il 
Pronto Soccorso dell’Ospedale Civile di Vigevano e con la CRI (Croce Rossa Italiana), con i quali si monitora 
le eventuali situazioni di fragilità del territorio con l’obiettivo di agganciare le persone individuate.  



 

 

 

CASA 

 

COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE  
Rispetto alla precedente annualità si è osservato che il numero delle persone che hanno fatto accesso alla 
struttura per usufruire del servizio doccia e lavanderia si è mantenuto pressoché costante.   
Confrontando i dati anagrafici delle persone possiamo evidenziare:  
- una diminuzione delle persone che hanno fatto accesso al servizio (anno 2021 n. 201 cfr. anno 2022 n. 145); 
nel 2021 molti degli accessi erano legati alla presentazione di richieste di bonus e sussidi legati all’emergenza 
sanitaria, che nel 2022 non sono più stati erogati. 
Inoltre, il rientro dell’emergenza Covid, ha permesso una ripresa del mercato lavorativo; 
- accesso sempre più diversificato delle nazionalità; 
-un aumento degli accessi ai laboratori occupazionali dovuto al coinvolgimento delle ospiti di Casa Miriam e 
dall’invio di persone prese in carico dai Servizi Specialistici (CPS, Servizi Sociali..). 
Un’osservazione che non emerge dalla valutazione quantitativa riguarda l’accesso al drop-in di nuove 
persone senza fissa dimora provenienti dall’estero, che hanno usufruito dei servizi di prima necessità, 
persone che l’anno precedente non erano conosciute, arrivate sul territorio di Vigevano nel corso del 2022 
e che si sono trattenute per un breve periodo. 

 
Le costanti uscite sul territorio, con mezzi che permettono di identificare l’attività strettamente legata a 
Caritas, ha rappresentato un’occasione per far conoscere alla comunità territoriale un aspetto meno noto 
che qualifica il servizio. Incontrare le persone nei luoghi sociali da loro abitualmente frequentati, con 
l’obiettivo di agganciarle per proporre loro opportunità nuove e sensibilizzare al contempo gli abitanti verso 
le tematiche sociali, sono una delle attività a cui Arca ha prestato maggiormente attenzione e impegno 
nell’annualità. Un riconoscimento in questo senso sono le segnalazioni, seppur sporadiche, arrivate dai 
privati cittadini, di situazioni di fragilità. Un altro esempio della presenza sul territorio è la collaborazione 
avviata e sviluppata con gli operatori sanitari del Pronto Soccorso con i quali si monitorano infatti le persone 
che occupano lo spazio della sala d’attesa in modo improprio con l’intento di agganciarle. 
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CASA ABRAMO 1 

 

All’interno della filiera dell’accoglienza Casa Abramo è l’ultimo passaggio prima della autonomia definitiva 
degli ospiti accolti nelle strutture di caritas.  Nel corso dell’anno sono stati ospitati 3 uomini, un italiano e 
due persone provenienti da Costa d’Avorio e Albania. 

 

 

 

Le azioni strategiche svolte nel 2022 sono state le seguenti:  

Azione svolta Obiettivo dell’azione  Nr. persone  
Interventi erogati 

Accoglienza temporanea 
 (12 /18 mesi) 

Garantire un luogo sicuro e accogliente 
che consenta di completare il percorso 
che porta all’autonomia 

Nr. 3 

Sostegno al reinserimento 
sociale  

Favorire la ricerca lavorativa/abitativa Nr. 2 
Nr. 18 accordi lavorativi 
realizzati 

Accompagnamenti per 
visite e altro 

Potenziare il lavoro di prossimità Nr. 18 interventi  

 

COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE  

Rispetto al 2021 è stata accolta una persona in più (da 2 a 3) e il numero di notti complessive è stato di 683 notti. 

CASA ABRAMO 2 

 

La struttura è inserita come risorsa disponibile per il Piano di Zona all’interno dell’obiettivo 4 del Fondo 
Nazionale Lotta alla Povertà: misure di accompagnamento all’autonomia. 

Rispetto a Casa Abramo 1, questo appartamento può dare accoglienza a persone che fanno riferimento 
all’area carcere di Caritas. 

 

 

 

 

Nr . ospiti 3 
Nr. Pernottamenti 683 
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Le azioni strategiche svolte nel 2022 sono state le seguenti:  

Azione svolta Obiettivo dell’azione  Nr. persone  
Interventi erogati 

Accoglienza temporanea 
 (12 /18 mesi) 

Garantire un luogo sicuro e accogliente 
che consenta di completare il percorso 
che porta all’autonomia 

Nr. 3 

Sostegno al reinserimento 
sociale  

Favorire la ricerca lavorativa/abitativa Nr. 3 
Nr. 2 accordi lavorativi 
realizzati 
 

Accompagnamenti per 
visite e altro 

Potenziare il lavoro di prossimità Nr. 22 interventi  

 

COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 

Rispetto al 2021 è stata accolta una persona in meno (da 4 a 3) ma il numero di notti complessive è stato superiore: 
710 contro 414 notti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nr. ospiti 3 
Nr. Pernottamenti 710 
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CASA DI BOOZ  
Casa di BOOZ accoglie donne sole o con minori che vivono una situazione di bisogno sociale, economica e/o 
abitativa. Un aspetto importante per l’accoglienza è riconoscere nella donna accolta un buon margine di 
autonomia, recuperare e valorizzare le abilità e risorse, con la possibilità di sperimentarsi come donna e 
madre anche attraverso il supporto delle operatrici.  
La condivisione della quotidianità, l’accettazione dei ritmi personali e la valorizzazione dell’unicità di ognuno 
sono i cardini attorno a cui viene costruita la progettualità del percorso di accoglienza. Sin dall’inizio viene 
stipulato un patto sociale dall’ente inviante, in stretta sinergia con l’équipe educativa; un altro cardine della 
struttura è infatti il continuo raccordo con i Servizi di riferimento, sia territoriali sia specialistici (Ser.D, CPS,…), 
e l’ampliamento delle opportunità di intervento attraverso i servizi e i progetti interni di Caritas. 
La flessibilità è un elemento che contraddistingue il servizio e che trova la sua espressione nella tipologia di 
accoglienze, nella personalizzazione degli interventi e nel riconoscere ad ognuna delle donne e/o dei nuclei 
famigliari accolti possibilità e ritmi propri. 
Con modalità differenti, si è cercato di mantenere “vivo e vissuto” il significato della parola accogliere come 
modalità di apertura verso l’altro: cogliere/raccogliere insieme. 

 
Nr totale dei destinatari 24 

Nr. Famiglie / nuclei mamma-bambino 7 
Nr. destinatari indiretti (mariti delle donne accolte) 4 

 

 
Azione svolta Obiettivo dell’azione  

 

Laboratori a 
tema 

·  Facilitare il clima di condivisione e del lavoro di gruppo 
·  Sperimentare abilità e competenze per poi orientare le ospiti in altri ambiti (anche 
lavorativi) 
·  Acquisire abilità/o competenze organizzative di gestione del tempo  

Attività di 
giardinaggio 

·  Sperimentare abilità e competenze per poi orientarle in altri ambiti (anche 
lavorativi) 
· Verificare  la tenuta e la costanza nel tempo nell’assunzione dei compiti 
·  Imparare ad utilizzare e valorizzare quanto raccolto, nella quotidianità 
·  Sensibilizzare al concetto di “prendersi cura” 

 

Laboratorio di 
cucina 

·  Sperimentare abilità e competenze per poi orientarle in altri ambiti (anche 
lavorativi) 
·  Facilitare la socializzazione con un’attenzione particolare alle dinamiche di gruppo, 
imparando ad accogliere le diversità 
·  Creare occasioni di confronto su culture differenti 

   
 
 
 
Tra le azioni di prossimità strategiche si annoverano le seguenti:  

Tipologia intervento  Numero interventi 
Laboratori occupazionali 130 
 Notti di pernottamento 1518 

ACCOGLIENZA DONNE E FAMIGLIE  



 
 

 

CASA 
Accompagnamenti sul territorio   82 

monitoraggio del progetto educativo  67 
Colloqui con i Servizi Specialistici e Sociali 35 

Accordi Lavorativi realizzati 3 

 
BISOGNI PREVALENTI DELL’UTENZA 

Bisogno abitativo: la totalità delle accoglienze realizzate nel 2022 hanno preso avvio dalla necessità di 
trovare soluzioni abitative adeguate alla persona / il nucleo famigliare. 
Bisogno socio -economico: strettamente legato al bisogno abitativo in una dinamica di reciprocità; 
questo ha significato anche valutare il bisogno lavorativo emergente. 
Bisogno di cura: con tale definizione si intende il riconoscersi, da parte della donna, la possibilità di 
ripartire da sé stessa, di dedicarsi tempo, spazio e attenzioni per potersi prendere a sua volta cura dei 
propri figli. 
 
 

LAVORO DI RETE 
La prima forma di lavoro di rete di casa di BOOZ è rappresentata dai Servizi Sociali territoriali che oltre a 
realizzare l’invio presso la struttura, collaborano in stretta sinergia nella progettualità e nel raggiungimento 
degli obiettivi individuali e del nucleo famigliare. L’annualità presa in considerazione ha visto la 
collaborazione anche con i servizi specialistici indicati di seguito:  

• CPS (Centro Psico Sociale) 
• NPI (Neuro Psichiatria Infantile) 
• Policlinico San Matteo di Pavia 
• Reparto di Nefrologia dell’Ospedale Civile  

Per alcune progettualità è stato necessario coordinarsi con alcuni studi legali attivi sul territorio. Inoltre si è 
collaborato con un mediatore culturale dell’Associazione Oltremare. 
Per quanto riguarda i servizi / progetti interni a Caritas, si è lavorato in sinergia con Il Centro di Ascolto, ARCA, 
Work Flow, Fondazione Don Comelli. Alcuni dei compagni/mariti delle donne accolte, sono stati ospitati 
presso Casa Josef. 
Casa di BOOZ rappresenta ormai da anni, la risposta sul territorio ai bisogni della donna sola e/o con minori, 
a rischio di marginalità. Il primo punto di forza evidenziabile non è solo la dimensione domestica, quale luogo 
di accoglienza e di risposta all’esigenza abitativa, ma è soprattutto la possibilità di ripartire secondo un 
modello di empowerment. In quest’ottica è fondamentale il metodo del lavoro di rete con la modalità della 
presa in carico articolata e globale della persona / nucleo famigliare, che rappresenta il cardine della modalità 
operativa. 
La dislocazione della struttura non sempre ha facilitato il reinserimento sociale e lavorativo della donna, 
anche nella sua dimensione di autonomia; tuttavia, tale criticità è stato uno dei punti di forza, per alcune 
accoglienze, poiché ha permesso alla donna stessa di allontanarsi da situazioni difficili da cui proveniva.  
Gli operatori sono presenti in struttura in alcune fasce orarie che possono variare a seconda dei bisogni e 
delle esigenze dei nuclei famigliari accolti; questa flessibilità è un cardine della casa di accoglienza che mette 
in evidenza lo stile educativo rappresentativo di Caritas. 
 
LAVORO DI COMUNITÀ   
In questa annualità l’équipe si impegnata a coinvolgere alcune persone che ruotano intorno alla struttura e 
al mondo Caritas, le quali si sono dimostrate sensibili e proattive verso i bisogni delle persone accolte. Oltre 
la progettualità in senso stretto, infatti, alcune situazioni di fragilità sono state “prese a cuore” da privati 
cittadini, i quali al di là della loro professionalità, hanno scelto di accompagnarle verso l’autonomia. Questo 



 
 

 

CASA 
è frutto di un iniziale presa in carico professionale, che ha permesso –una volta concluso il percorso- di 
proseguire con un coinvolgimento più “umano”. 
 
 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 

 
 

 
 
 
 
Nonostante l’emergenza sanitaria sia rientrata, le conseguenze economiche e sociali sono ancora 
evidenti, infatti si è osservato un acuirsi delle situazioni di difficoltà economica ed abitativa che ha 
caratterizzato tutti i nuclei famigliari accolti in questa annualità. 
 
 
 
 

CASA HANNAH 
 
“Casa Hannah” è un servizio di accoglienza che ha iniziato ad essere operativa nel corso del 2022 ed ospita  
donne sole o con minori, italiane o straniere, con permesso di soggiorno se extracomunitarie, volto 
all’accompagnamento, reinserimento sociale e monitoraggio di persone in situazioni di difficoltà socio-
economica.  
Il progetto è da intendersi come risorsa in un percorso di accoglienza temporanea, offerto alle donne in 
grado di gestire la propria situazione in modo semi-autonomo e che necessitano dell’affiancamento, del 
confronto educativo e del monitoraggio di operatori, che lavorano in rete con i Servizi Territoriali.  
Nel marzo 2022, su delibera comunale, per far fronte all’emergenza profughi provenienti dall’Ucraina, la 
destinazione d’uso della struttura è stata temporaneamente modificata, fino a nuova delibera del mese di 
novembre dello stesso anno, in cui Casa Hannah è tornata alla sua destinazione originaria. 

 
 

 
  
 

   
 

Azione svolta Obiettivo dell’azione Nr. Persone  
Accompagnamento nella gestione della casa - Acquisire competenze 

nella gestione 
economica e domestica 

Tutte le donne accolte nel 
corso dell’anno. 

- Sperimentare abilità e 
competenze per poi 

orientarle in altri ambiti 
(anche lavorativi) 

Ricerca del lavoro - Autonomia 
economica del nucleo 

famigliare 

Tutte le donne accolte nel 
corso dell’anno 

nr. 2 accordi lavorativi 
realizzati 

 
 
 

Anno 2021 Anno 2022 
n. 21 persone accolte n. 24 persone accolte 
n. 4 italiani accolti n. 5 italiani accolti 
n. 17 stranieri accolti n. 19 stranieri accolti 

Nr totale dei destinatari 10 
Nr. Destinatari con minori a carico  4 
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BISOGNI PREVALENTI DELL’UTENZA 
 
Bisogno di protezione: tale bisogno ha riguardato l’accoglienza di donne provenienti dall’Ucraina, in fuga 
dalla guerra; 
Bisogno abitativo: questo aspetto ha toccato sia le donne provenienti dall’Ucraina sia le altre accoglienze, 
seppur con sfaccettature differenti.   
Bisogno socio - economico: strettamente legato al bisogno abitativo in una dinamica di reciprocità; questo 
ha significato anche mantenere il focus sulla gestione dell’ambito lavorativo. 
 
 
LAVORO DI RETE 
La prima forma di lavoro di rete di Casa HANNAH è rappresentata dai Servizi Sociali Territoriali che, 
collaborano in stretta sinergia nella progettualità e nel raggiungimento degli obiettivi individuali e del nucleo 
famigliare. L’ingresso in struttura riguarda principalmente (al di là dell’emergenza Ucraina) donne che hanno 
già svolto parte del percorso presso casa di BOOZ; questo perché Casa Hannah si configura sempre più come 
un’opportunità per sperimentarsi e sperimentare l’autonomia delle donne accolte nella gestione dei loro 
tempi, dei figli (quando ci sono) e del lavoro.  
L’annualità presa in considerazione ha visto la collaborazione anche con i servizi specialistici  (Neuro 
Psichiatria Infantile e Policlinico San Matteo di Pavia) 
L’accoglienza di nuclei famigliari provenienti dall’Ucraina ha comportato il lavoro in rete con le associazioni 
di volontariato del territorio che, hanno realizzato interventi in risposta ai loro bisogni, in questa fase di 
emergenza. In particolare, le donne accolte hanno partecipato ai corsi di lingua italiana e ad attività di 
socializzazione organizzati dal Coordinamento Volontariato di Vigevano. 
 
 
LAVORO DI COMUNITÀ   
Il contesto condominiale in cui è inserita Casa Hannah è abitato anche da una famiglia di Ucraini da anni 
stabili nel territorio vigevanese. Nel periodo in cui sono state accolte le famiglie provenienti dalla guerra in 
Ucraina, in alcune occasioni le operatrici hanno potuto contare sull’aiuto degli altri condomini nella gestione 
dei problemi di ordine quotidiano. 
 
 
HOUSING SOCIALE “IL CORTILE” 
 
Il Servizio consiste in un’accoglienza in Housing Sociale, presso la struttura di Casoni Sant’Albino, suddivisa 
in due edifici, delimitata da un ampio giardino, luogo di incontro e convivialità che scandisce i ritmi di vita 
dell’intera struttura e favorisce l’aggregazione tra gli ospiti: da qui il nome “Il Cortile”, come simbolo di 
convivialità fraterna. Gli utenti target sono: 

o persone che hanno vissuto l’esperienza detentiva o detenuti a fine pena; 
o detenuti in misura alternativa;  
o persone agli arresti domiciliari;  
o detenuti in permessi premio;  
o famigliari di detenuti in visita; 
o famiglie in disagio sociale; 
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Azione svolta Obiettivo dell’azione Nr. Persone 

/interventi 
Accoglienza di lunga durata (12/8 mesi) Favorire l’inserimento 

abitativo sul territorio 
garantendo un periodo 
“ponte” in una 
struttura accogliente e 
gratuita 

Nr. 13 ospiti 

Sostegno al reinserimento abitativo/lavorativo Essendo l’accoglienza 
in struttura una tappa 
del percorso gli ospiti 
vengono supportati 
nella ricerca 
abitativa/lavorativa 

Nr. 30  
Bilancio competenze 
e/o interventi 
propedeutici 
all’inserimento 
lavorativo  

 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 
Rispetto al 2021 le persone accolte complessivamente sono leggermente diminuite (da 14 a 13 ) ma è 
sempre alta la permanenza degli ospiti accolti (la crisi COVID ha rallentato se non bloccato la fase del 
reinserimento sul territorio). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nr totale dei destinatari 13 
Nr. Destinatari con minori a carico  2 

Pernottamenti 2800 
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CASA JONA STRUTTURA RESIDENZIALE PSICHIATRICA (SRP2) E RESIDENZIALITÀ LEGGERA (RL) 

 
 
‘Casa Jona’ è una ‘Struttura Residenziale Psichiatrica per trattamenti terapeutico riabilitativi a carattere 
estensivo – SRP2’ per persone adulte affette da patologie psichiatriche, che può accogliere fino a 20 persone 
adulte. Dal 2012 l’offerta residenziale si è arricchita di due posti di residenzialità leggera (RL) ampliando le 
opportunità di percorsi riabilitativi.  
Può accogliere pazienti con compromissioni del funzionamento personale e sociale grave o di gravità 
moderata ma persistenti e invalidanti, per le quali si ritengono efficaci trattamenti terapeutico riabilitativi e 
di assistenza tutelare, da attuare in programmi a media intensità riabilitativa (anche finalizzati a consolidare 
un funzionamento adeguato alle risorse personali). 
Il servizio è accreditato e a contratto con ATS di Pavia ed è quindi parte integrante della rete territoriale che 
risponde ai bisogni complessi della Salute Mentale. 

‘Casa Jona’ si pone quindi come obiettivo globale la riabilitazione degli ospiti, per permettere loro di 
riacquisire autonomie perse e rafforzare quelle residue. A tal fine si propongono attività mirate, sia 
individuali che di gruppo, che fanno capo a quattro aree principali e cioè le abilità di base, la risocializzazione, 
le attività corporee e quelle espressive.  

L’inserimento avviene su proposta dei servizi invianti dei Dipartimenti Salute Mentale Dipendenze (DSMD). 
 
 
 
 
 
 
 
 
‘Casa Jona’ ha accolto nell’anno n.26 persone per un totale di 7.022 giornate di degenza riabilitativa in 
comunità e n.2 persone per un totale di 730 giornate di degenza riabilitativa in Residenzialità leggera.  
La comunità offre tutti i servizi alberghieri proposti dalle residenzialità h24 (pernottamento in camera 
multipla o singola, n.3 pasti + n.2 spuntini, servizio di lavanderia interna per gli effetti personali, custodia 
valori, ecc.). 
 
PERCORSI TERAPEUTICI E ATTIVITA’ 
La tipologia di offerta di ‘Casa Jona’ per trattamenti terapeutico riabilitativi a carattere estensivo è 
caratterizzata, in termini di aree di intervento, dall’attuazione di programmi a media intensità riabilitativa, 
che prevedono un’attività clinica di minore intensità e una maggiore presenza di attività di risocializzazione 
rispetto a quelle di riabilitazione: 
 area clinico psichiatrica: monitoraggio periodico delle condizioni psicopatologiche, al fine di mantenere 

la stabilizzazione clinica; 
 area psicologica: offerta di interventi strutturati di supporto; 

ACCOGLIENZA PERSONE CON DISAGIO PSICHICO  

Nr totale degli ospiti 26 + 2  
Nr. Destinatari con minori a carico  2 

Pernottamenti 2800 
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 area riabilitativa: offerta di interventi che prevedono anche il coinvolgimento attivo del paziente nelle 

mansioni della vita quotidiana della struttura ed in attività riabilitative nel territorio; 
 area di risocializzazione: offerta di interventi di risocializzazione, partecipazione ad attività comunitarie 

e ad attività di gruppo di tipo espressivo, ludico o motorio, in sede e fuori sede, promosse dalla struttura, 
ma in raccordo con la rete sociale; 

 area del coordinamento: incontri periodici con servizi invianti, al fine di monitorare il progetto 
riabilitativo fino alla dimissione. 

Le prestazioni erogate consistono quindi in un insieme di interventi individuali e di gruppo, in sede e fuori 
sede, in collaborazione con la rete sociale del territorio: visita psichiatrica, colloqui, somministrazione 
farmaci, attività di sostegno psicologico, attività rivolte alla famiglia, interventi di risocializzazione, interventi 
sulle abilità di base interpersonali e sociali, interventi di supporto alla vita quotidiana, attività volte alla 
ripresa di interessi personali e/o all’acquisizione di nuove competenze, esperienze di condivisione di 
momenti significativi, attività ricreative, corporee ed espressive. 

Gli interventi di gruppo si caratterizzano per la stimolazione delle quattro aree in un contesto gruppale che 
consente agli ospiti non solo la possibilità di sperimentarsi nell’area preposta, ma anche di imparare, stando 
in gruppo, a tollerare maggiormente la frustrazione derivante dalla presenza degli altri (dilazione della 
risposta al bisogno individuale, attenzione al gruppo...) e a rispettare i tempi degli altri.  
Questo consente agli ospiti di acquisire abilità trasversali di funzionamento basate non solo sul principio del 
piacere (bisogno di gratificazione immediata- tutto e subito) ma anche sul principio di realtà (lo stare in 
gruppo prevede infatti il rispetto dei tempi degli altri e quindi consente di imparare a tollerare la frustrazione 
derivante dall’attesa/presenza dell’altro). 

Le attività individuali consentono, invece, agli operatori di seguire maggiormente i bisogni dei singoli ospiti, 
che si sentono quindi accolti nelle loro richieste e seguiti nella loro realizzazione. Gli operatori svolgono 
quindi individualmente con gli ospiti attività programmate, basate sulle loro esigenze, abituandoli a portarle 
con modalità via via più adeguate, funzionali e adulte.  
 
  
INTERVENTI CLINICO-RIABILITATIVI INDIVIDUALI 
Tipo Numero 

Colloqui individuali e allargati ai familiari 657 

Riunioni sui casi interne alla UOP 90 

Psicoterapia individuale e familiare 208 

Interventi individuali sulle abilità di base, sociali ed interpersonali  1305 

Interventi individuali di risocializzazione 306 

Supporto alle attività quotidiane 4870 

Supporto sociale 515 

Attività di valutazione clinica 180 

Riunioni con strutture sanitarie o altri enti 15 

Riunioni con persone/gruppi non istituzionali 12 

Attività cliniche varie 7255 

Totale 15413 
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Questo permette agli ospiti di fare esperienze di soddisfacimento non solo dei loro bisogni ‘materiali’ ma 
anche di alcuni dei bisogni fondamentali di ciascun individuo, cioè sentirsi accolti, essere al centro di una 
relazione, essere visto, ascoltati. Tra le attività individuali abbiamo le uscite acquisti, gli accompagnamenti al 
domicilio, i colloqui, le attività di cura di sé ecc. Avere dei momenti precisi a loro dedicati, sia all’esterno che 
all’interno della struttura, in presenza dell’operatore aiuta anche gli ospiti, sentendosi accolti, ad essere a 
loro volta più ‘comprensivi’ ed accoglienti rispetto ai bisogni degli altri.  

Accanto alle attività individuali e di gruppo ‘programmate’ vi sono poi una serie di attività ‘estemporanee’, 
svolte da tutti gli operatori nella quotidianità: una costellazione di interventi che rafforzano il lavoro svolto 
con gli ospiti e permettono di accedere a una loro migliore conoscenza, anche in contesti meno strutturati 
rispetto alle attività.  

ATTIVITA' DI GRUPPO 

Tipo Numero Soggetti coinvolti 

Abilità di base 156 25 
Risocializzazione 156 26 
Attività espressive 108 26 
Attività corporea 196 23 
Totale 616 

 
Gli interventi necessari al raggiungimento degli obiettivi individuati nei singoli progetti riabilitativi che hanno 
coinvolto le ospiti accolte presso la Residenzialità Leggera sono stati n.1129. 
 
ESPERIENZE SVOLTE NELL’ANNO 
Dalla primavera 2021 si è iniziata la collaborazione con una cascina limitrofa alla struttura che svolge attività 
di fattoria sociale ’Cascina Tessera’: si è partiti da una conoscenza generale della cascina e dei lavori svolti 
all’interno, anche seguendone la stagionalità, per arrivare a svolgere attività di trasformazione e lavorazione 
dei prodotti dell’orto e del frutteto, di confezionamento e di decorazione; accanto a questi laboratori sono 
state avviate attività nell’orto e di cura degli spazi esterni che, con due ospiti, proseguono ad oggi a cadenza 
bisettimanale in autonomia, al di là della attività settimanale del gruppo in cascina. Con i gestori della cascina 
e il personale sono stati poi organizzati due momenti di convivialità che hanno visto la comunità spostarsi 
all’esterno per la preparazione di un pasto da consumare insieme. Gli stessi gestori della cascina hanno 
coinvolto gli ospiti nella preparazione di alcuni eventi da loro organizzati, in un’ottica di mutuo scambio. 
Merita un’attenzione particolare il laboratorio finalizzato alla realizzazione di un erbario con le erbe raccolte 
e categorizzate ed esposte in bacheche apposite.  
L’erbario è stato esposto con una mostra presso il Comune di Valeggio a fine anno e diventerà ‘itinerante’. 
Durante l’anno sono state numerose le uscite finalizzate alla risocializzazione: gite, cinema, ecc. 
All’interno della comunità sono proseguite le attività di gruppo ormai sperimentate e costanti all’interno 
della programmazione, come ad esempio la riunione della casa, i gruppi di ascolto musica e discussione, la 
stireria, incontri di formazione/sensibilizzazione sulle abilità di base, attività cognitiva, le attività creative sia 
di scrittura (Jonalino) sia di laboratorio (realizzazione di manufatti, disegno, pittura, ecc.).  
Nel periodo natalizio gli ospiti hanno realizzato centri tavola ed altri manufatti, finalizzati alla diffusione e al 
sostegno delle iniziative della Comunità. 
 



 
 

 

CASA 
SUPPORTO ALLE FAMIGLIE 

Il lavoro coi familiari è uno dei pilastri del lavoro comunitario al quale Casa Jona ha sempre dedicato risorse 
al fine di comprendere meglio la situazione degli ospiti accolti, allargando la conoscenza alle famiglie 
d’origine. Si sottolinea come la pandemia abbia acuito le difficoltà nei rapporti tra ospiti e famiglie, rendendo 
necessario anche ‘a distanza’ un importante lavoro relazionale che ha coinvolto buona parte dell’equipe 
Gli interventi sono stati di diverso tipo: organizzazione video-chiamate, telefonate, colloqui di sostegno, ecc.; 
molti familiari dei nostri ospiti stanno andando incontro a un progressivo invecchiamento, il che implica una 
minor presenza nella vita del parente accolto, vissuta spesso con senso di colpa e tentativi riparatori che 
talvolta richiedono una mediazione da parte dell’equipe. Altri familiari invece presentano situazioni di 
fragilità psico-sociale che ha reso non sempre agevole l’intervento degli operatori.  
Nel corso dell’anno 2021 si è consolidato l’utilizzo di uno spazio dedicato agli incontri con i familiari, gestiti 
secondo una procedura in linea con le direttive ministeriali in vigore.  
 

CUSTOMER SATISFACTION – OSPITI DELLA COMUNITA’ 
FOCUS SULL’ALIMENTAZIONE PROPOSTA E IL SERVIZIO DI CATERING 
 
Annualmente viene somministrato agli ospiti un questionario di soddisfazione finalizzato alla verifica della 
qualità dell’offerta fornita dal servizio. È diventata consuetudine ed anche una attività riabilitativa a 
piccoli gruppi con un facilitatore. L’obiettivo è quello di una più consapevole partecipazione alla vita della 
comunità e al progetto riabilitativo di ciascuno.  
Poiché la partecipazione alla redazione del bilancio sociale deve essere il più possibile allargata a tutti gli 
stakeholder, riteniamo importante riportare qui gli esiti di questo strumento. 
Nel corso del 2022 si è proposta una customer Satisfiction agli ospiti della comunità per valutare il livello di 
soddisfazione rispetto al servizio di catering e di consapevolezza circa uno stile di vita sano ed equilibrato. 
Ne è emerso che molti ospiti avevano le idee poco chiare rispetto alle abitudini alimentari da mantenere 
per restare in salute. Altri hanno espresso pareri negativi circa la qualità delle preparazioni, non tanto per 
la proposta alimentare in sé. In base alle risposte, quindi, si è cercato di riorganizzare il menù e l’attività 
psicoeducativa di alimentazione, in modo da colmare i dubbi e le conoscenze degli ospiti. Si riproporrà il 
questionario per una rivalutazione.  

 

INTERVENTI CARITATIVI PER OSPITI CON DISAGIO SOCIO-ECONOMICO  
Molti ospiti della nostra struttura provengono da contesti di grave disagio socioeconomico. Sono state 
sostenute spese personali e per rispondere a bisogni primari (es. per prodotti per l’igiene, abbigliamento, 
spese mediche non a carico del SSN).  
È stato possibile sostenere i bisogni di queste persone grazie all’aiuto economico della Fondazione Caritas 
con interventi caritativi ad hoc e il supporto del Centro di Ascolto o di progetti specifici (es. le tessere 
prepagate).  
 
RETE INTERNA ED ESTERNA 
Rete interna 
Come di consueto si è cercato di valorizzare le collaborazioni della rete interna a supporto di particolari bisogni degli 

ospiti, ed in particolare: 

 Centro d’ascolto - necessità di vestiario o altri beni; 

 Servizio ARCA – laboratorio occupazionale e risocializzante per una ospite della Residenzialità Leggera 

Rete istituzionale dei servizi invianti, dei servizi sociali e amministratori di sostegno/tutori, altri referenti 
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Nel corso dell’anno 2022 sono proseguiti gli incontri con gli operatori degli enti invianti. Si è osservato come 
la rete di operatori che ruota intorno agli ospiti accolti si vada progressivamente allargando. Molti dei nostri 
ospiti, proprio per la complessità e la multi-problematicità della situazione in cui si trovano, necessitano di 
essere seguiti non solo dal servizio territoriale ma anche da altri servizi e operatori che, spesso, è Casa Jona 
stessa a dover attivare, anche partendo dalla semplice conoscenza. Ad esempio, si è notato che è 
progressivamente cresciuto il numero di ospiti che hanno figure di tutela (AdS e tutori) e di quelli per i quali 
si è valutato di farne richiesta, facendosi carico non solo di coinvolgere il servizio di appartenenza per 
comunicarlo al paziente e per avviare le pratiche, ma anche di rispondere nella quotidianità ai dubbi e alle 
domande degli ospiti o dei familiari.  
Queste casistiche richiedono un forte impegno della Assistente Sociale (AS) della struttura, ma anche degli 
educatori/ TeRP di riferimento che spesso sono chiamati a supportare l’AS nel mantenimento dei contatti. 
Per molti ospiti si è dovuto provvedere a coinvolgere anche i Servizi Sociali di appartenenza per garantire 
una loro più completa presa in carico, anche semplicemente in fase di programmazione delle dimissioni o 
dei trasferimenti in altre strutture.  
Per altri ospiti si sono presi contatti con avvocati, operatori di banche/assicurazioni, referenti di altre 
strutture, AdS ecc. sia per avere un quadro più completo delle problematiche sociali ed economiche, che per 
aiutarli a risolverle.  
 
Rapporti istituzionali con enti finanziatori ed invianti  
Si sottolinea qui la prosecuzione dell’appesantimento del lavoro gestionale, in particolare della Direzione 
Strategica delle struttura, dovuto al collegamento continuo con ATS di Pavia per il necessario flusso 
informativo derivante dal periodo pandemico: call conference, lettura e recepimento di protocolli operativi, 
partecipazione e collegamento con il Comitato Covid interno, riunioni per la necessaria formazione interna, 
corsi di formazione per l’adeguamento normativo, revisioni continue del Piano Organizzativo Gestionale 
(POG) adeguandolo di volta in volta alle modifiche delle normative ministeriali. 
La partecipazione attiva nell’organizzazione della Giornata Mondiale della Salute Mentale (GMSM) quali 
partner della UOP Lomellina e la partecipazione alla Tavola Rotonda avente per tema "Rendere la salute 
mentale e il benessere di tutti una priorità globale" ha consentito di stringere ulteriori rapporti professionali 
con nuovi referenti ed operatori, migliorando l’accountability di Casa Jona e di Caritas. 
Il lavoro dei laboratori espressivi, promossi in comunità, ha avuto una sua visibilità e un importante ritorno 
per gli ospiti in occasione di questa Giornata, nel corso della quale è stato allestito un banchetto coi prodotti 
realizzati dagli ospiti. 
 
Rete esterna - Convenzioni con Università 
Grazie alle convenzioni stipulate dalla Fondazione, Casa Jona ha potuto ospitare nel 2022: 
n. 1 tirocinanti Corso di Laurea in Psicologia  
 
Rete esterna – collaborazione con altri enti non istituzionali 
La presenza della comunità parrocchiale a fianco della struttura continua a facilitare le relazioni tra Casa Jona 
e parte del paese. Alcuni ospiti frequentano con regolarità ed assiduità le attività liturgiche, mentre altri 
fanno parte del coro della chiesa e sono ben conosciuti e accolti 
Prosegue il buon rapporto di collaborazione con i Medici di Medicina Generale, nell’attuazione di adeguati 
percorsi diagnostico-terapeutici per gli ospiti con comorbidità fisiche. 
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Nel 2022 si è rafforzato legame con la Cascina Tessera e la sua proprietaria, che ha permesso agli ospiti della 
Comunità di fare intense esperienze a contatto con la natura e di esprimersi in laboratori creativi-riabilitativi.  
 
PANDEMIA COVID-19 E PROLUNGAMENTO DELLO STATO DI EMERGENZA: IMPATTO SU OSPITI ED 
EQUIPE  
Come è noto l’anno che è passato si è caratterizzato dal prolungamento della pandemia COVID-19; durante 
l’estate si è creato un focolaio di n. 6 pazienti positivi che è stato prontamente contenuto da un lato per il 
monitoraggio intensivo di tutti e dall’altro per la possibilità di isolare tempestivamente i positivi. I sintomi 
sono stati leggeri (grazie al programma vaccinale cui tutti gli ospiti hanno aderito). 
Con il perdurare della situazione pandemica, la Comunità ha cercato di bilanciare gli interventi posti in essere 
tenendo in considerazione le disposizioni di ATS specifiche per le strutture sanitarie e le esigenze degli ospiti 
e dei familiari, al fine di garantire la protezione della salute fisica con un’attenzione non solo al benessere 
mentale delle persone accolte, ma anche la funzione riabilitativa e risocializzante che la CPM, per sua natura, 
deve avere.  
 
CRITICITA’ 
Per quanto attiene alle fatiche derivanti dalla pandemia Sars-COV-19, si è già detto nel capitolo dedicato. 
Altre criticità sono state (e/o sono): 
La localizzazione della comunità, in un contesto povero di offerte risocializzanti, complica la realizzazione di 
progetti di autonomizzazione, sia per gli ospiti della Comunità che per quelli della RL 
La struttura necessità di continue manutenzioni che richiedono risorse economiche e impegno costante 
Il turn over di personale ha costretto l’equipe tutta ad un periodo di considerevoli difficoltà 
Conclusione di diversi progetti terapeutici, il che ha comportato rispetto agli anni precedenti un significativo 
turn over. Tale movimento ospiti è stato impegnativo sia per quanto riguarda le risorse che l’equipe ha 
dovuto mobilitare sia nei termini della sofferenza del gruppo rispetto alla sensazione di scarse prospettive 
che il territorio offriva agli ospiti dimessi 
 
CONFRONTO CON LA PRECEDENTE ANNUALITA’ 
Rispetto al turn over ospiti e occupazione dei posti, durante l’anno vi sono state cinque dimissioni 
programmate e si sono accolti n.5 nuovi ospiti. 
In tal modo l’occupazione dei posti letto è stata in linea con quanto atteso dal contratto stipulato con ATS, 
confermando gli obiettivi di budget attesi. 
 
AZIONE PEDAGOGICO - EDUCATIVA – LAVORO DI COMUNITA’ 
La presenza di una struttura residenziale riabilitativa per la salute mentale in un territorio è di per sé già un 
forte stimolo alla riflessione mai spenta rispetto allo stigma. Come equipe multidisciplinare spesso ci si 
interroga su come facilitare l’inserimento e l’accoglienza dei nostri ospiti da parte della comunità allargata 
del paese o dei paesi vicini, della Parrocchia, delle realtà presenti sul territorio; spesso le attività in cui gli 
ospiti sono protagonisti si sono intrecciate con questo, aprendo le porte della nostra residenza o facilitando 
la conoscenza reciproca. 
Ad esempio, l’amicizia con la Fattoria Sociale Cascina Tessera ci ha portato fin dentro le sale del Comune per 
la mostra Erbario che ha fatto dialogare privati cittadini, con ospiti, con rappresentanti istituzionali 
utilizzando; il nostro periodico ‘Jonalino’ viene letto dagli abitanti del paese; il racconto degli ospiti e delle 
loro attività con piccole esposizioni di manufatti in aree pubbliche …ecc.  
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Le esperienze si sono moltiplicate negli anni ed hanno consentito in questa piccola porzione di Lomellina di 
‘prendersi cura’ della salute mentale. 
 

CASA MIRIAM 

 
Casa Miriam è una COMUNITA' CON SERVIZIO SPECIALISTICO in forma esclusiva per singoli o coppie con 
problemi di tossicodipendenza, che vengono accolti insieme ai propri figli. 
Percorso pedagogico-riabilitativo: per ogni ospite accolto viene elaborato un progetto educativo 
individualizzato (PI) che ha come obiettivi generali la cura, il recupero di una dimensione personale e 
relazione adeguata e il reinserimento sociale e lavorativo attraverso colloqui educativi, psicologici, colloqui 
di supporto alla genitorialità gruppi di discussione e confronto e laboratori.  
 
DESTINATARI 
Casa Miriam dà la priorità all’accoglienza di madri con minori segnalati dal Tribunale dei Minori con 
indicazione di inserimento del minore con i genitori.  
Nell’anno 2022 sono stati accolti in Casa Miriam 26 ospiti composti prevalentemente da un genitore (madre) 
ed un minore; nello specifico sono state accolte nr. 13 donne (in prevalenza italiane nell’88,5% dei casi) e 13 
bambini (nr. 9 maschi e nr. 4 femmine).  
Spesso le famiglie di origine si possono considerare “utenti indiretti”; nell’anno 2022 sono state contattate 
e seguite 23 famiglie con cui sono stati organizzati spazi neutri  e percorsi di riavvicinamento. 
 

 
 
 
 
 

Tra le azioni prevalenti del 2022 si annoverano le seguenti: 
Azione svolta Obiettivo dell’azione  Nr. Ospiti 

 Incontri di confronto 
strutturati periodici  

Creare un momento di condivisione tra operatori e ospiti, 
stimolare e facilitare il dialogo tra gli ospiti, in un contesto 
di gruppo mediato dagli operatori  Nr. 8  
Discutere su argomenti di interesse comune  
Risocializzare  

Periodiche uscite di 
socializzazione   

Svolgere attività fisica come modalità di contrasto alla 
tendenza alla sedentarietà  Nr. 16  
Creare momenti di socializzazione tra gli ospiti 

Colloqui psicologici 
settimanali 

Rielaborazione dei propri vissuti tossicomanici 

Nr. 8  Aiutare l’ospite a prendere maggior consapevolezza delle 
proprie difficoltà  
Sostenere l’ospite nel percorso in comunità  

Colloqui educativi 
settimanali 

Sostenere l’ospite sulle frustrazioni che vive in comunità  
Nr. 8  Rielaborazione della propria storia personale e famigliare  

Rielaborazione dei propri vissuti tossicomanici 

ACCOGLIENZA PERSONE CON DIPENDENZA 

Nr totale degli ospiti 26  
Pernottamenti 2800 
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Spazi neutri con i familiari 

Coinvolgere in modo costruttivo le famiglie degli ospiti, 
recuperando, rafforzando le basi positive che possono 
facilitare il rapporto con i famigliari  

Nr. 16  

Altri interventi strategici Nr. interventi 
Accompagnamenti sul territorio 300 

Laboratori occupazionali 24 
 
Reinserimento sociale e lavorativo: è il momento conclusivo del percorso comunitario dove si prospetta il 
graduale distacco dalla comunità al fine del reinserimento nella vita sociale.  
Nell’anno 2022 le persone presenti non hanno superato l’anno di rilevazione del dato, per tale motivo nessun 
ospite ha raggiunto la fase dell’inserimento lavorativo. 
 
Alla coppia mamma-bambino o al nucleo famigliare viene offerta:  

- la possibilità di vivere un’esperienza strutturata con l’obbiettivo di rinforzare il legame tra figura 
genitoriale e bambino; 

- favorire un percorso di valorizzazione della propria genitorialità; 
- accompagnare la madre e/o i genitori in una riflessione sulla genitorialità “sufficientemente buona”.  

Ai Minori viene offerta un’accoglienza tesa a rispondere ai loro bisogni irrinunciabili:  
- protezione fisica;  
- relazioni di accudimento costanti;  
- rispetto delle differenze individuali  
- esperienze appropriate al livello di sviluppo;  
- limiti chiari e coerenti;  
- stabilità.  

Le mamme vengono condotte e accompagnate nella riflessione rispetto a tali bisogni dei minori, oltre a 
essere coinvolte in un’organizzazione quotidiana e straordinaria di momenti, tempi e spazi necessari allo 
sviluppo armonico dei loro bambini.  
Casa Miriam prevede che siano direttamente le mamme, affiancate dall’ Educatrice alla Genitorialità, a 
occuparsi dei loro bambini ed a strutturare le loro giornate mediando tra i loro impegni comunitari e le 
necessità dei piccoli; nel percorso non vengono lasciate sole, ma sollecitate e sostenute dall’équipe il cui 
lavoro punta a fare esperire alla madre una realtà quanto più simile alla vita quotidiana di un genitore.  
 
I BISOGNI PREVALENTI DELL’UTENZA : 
Le problematiche relative all’utenza sono molteplici, dall’iniziale problema di tossicodipendenza (motivo 
dell’ingresso) a problemi antisociali di delinquenza (spesso scontano la condanna all’interno del proprio 
percorso di cura in struttura). 
Emergono, in molti casi, grossi problemi economici e di difficoltà nel mantenere fonti di sostentamento 
lavorativo. 
Si osservano necessità di cura e di presa in carico sia a livello educativo-psicologico sia sanitario; negli ultimi 
anni si avvicinano a Casa Miriam sempre più utenti che necessitano di cure con terapie psicofarmacologiche.  
 
LAVORO DI RETE 
Il lavoro in rete richiede incontri periodici tra tutti gli operatori coinvolti; per questo motivo spesso l’equipe 
di Casa Miriam effettua frequenti spostamenti per partecipare a questi momenti, che sono preziosi e 
necessari per il proseguimento del progetto individualizzato di ciascun ospite. 



 
 

 

CASA 
È prezioso il lavoro in rete con le Assistenti sociali di riferimento (del Ser.D. e della Tutela Minori). 
 
I Sert coinvolti : 

SerD di Voghera 
Sert di Varese 
Sert di Rozzano 
SerD di Pavia 
SerD di Monza 
SMI di Lambrate 
SerT di Mantova 
Noa di Vimercate 
SerD di Castiglione delle Stiviere  
SerD di Milano 
SerD di Martinengo  

 
Va sottolineato infine che il lavoro degli operatori in rete non termina alla fine del percorso degli ospiti in 
struttura, ma prosegue attraverso un continuo monitoraggio di accompagnamento durante la fase del 
reinserimento; spesso si lavora al di fuori del vincolo dell’accreditamento (che riguarda esclusivamente gli 
ospiti accolti in struttura) e del ruolo istituzionale per portare la mission di Caritas al “di fuori delle mura”. 
 
 

1) comparazione dei valori con l’anno precedente 
(si propone di comparare il numero dei destinatari totali e altri valori che reputate più significativi e 
strategici del servizio/progetto) 
Nell’anno 2021 sono stati accolti in Casa Miriam 14 adulti e 13 minori per un totale di 27 utenti, hanno quasi 
tutte un compagno esterno alla struttura. 
I Sert coinvolti  

 
Le problematiche riscontrate sono molteplici, dall’iniziale problema di tossicodipendenza (motivo 
dell’ingresso) a problemi antisociali di delinquenza con arresti e pene alternative al carcere che sconteranno 
all’interno della struttura. 
Emergono da subito grossi problemi economici e di difficoltà nel mantenere fonti di sostentamento 
lavorativo. 
 
 
 

Sert di Vigevano 
Sert di Mantova 
Sert di Rozzano 
SMI di Milano 
Sert di Como 
Sert di Mariano Comense 
Sert di Appiano Gentile 



 
 

 

CASA 
 
Ciò che renderebbe completo il nostro progetto di cura e recupero sarebbe: 
La rivalutazione degli spazi che spesso risultano limitati la mancanza di un giardino, la condivisione forzata 
con altre realtà come ad esempio una scuola, pochi spazi interni  adibiti agli ospiti più piccoli e ricreativi per 
gli adulti); 
Una struttura da adibire a terza accoglienza/semiautonomia che ci permetterebbe di offrire un passaggio 
intermedio monitorato, fondamentale per un giusto proseguimento verso l’autonomia, di quei ragazzi che 
non hanno possibilità di rientrare in famiglia. 
L’equipe di Casa Miriam spesso isolata dal contesto territoriale si auspica di poter iniziare un lavoro di rete 
con la Diocesi, creando momenti ad hoc nelle realtà oratoriali sul territorio, creando una rete di volontari, 
realtà per noi molto preziosa, e far conoscere la nostra utenza anche per progetti futuri che possano aiutare 
il reinserimento delle nostre mamme sul territorio. 
 
 

 
 



 

 

 

 

LAVORO 

Il progetto WORK FLOW nasce da una riflessione sulla fragilità della nostra società rispetto al mondo del 
lavoro, con un’attenzione particolare all’inserimento/reinserimento delle persone “più vulnerabili”.  
Il progetto WORK FLOW ha come obiettivo quello di garantire un accompagnamento e un supporto 
personale e professionale, da parte della rete dei servizi pubblici, privati, profit e no- profit, alle persone 
target di progetto – giovani e adulti inoccupati o disoccupati- al fine di favorire l’inserimento lavorativo. 
L’aspetto innovativo del progetto è quello di attuare un approccio sistemico che prendendosi cura del singolo, 
possa avere una ricaduta sull’intera rete famigliare. 
Inoltre il nome del progetto rimanda ad un’immagine di circolarità, anche da un punto di vista della 
dinamicità e della collaborazione operativa e comunicativa, sia tra i servizi che con i destinatari stessi.  
 
 
 
 
 
Nel corso deI 2022 i destinatari sono giovani e adulti inoccupati o disoccupati. Si è trattato per più della metà 
di donne (nel 51% dei casi). Gli italiani sono risultati essere la gran parte (nel 67% dei casi) i cittadini di origine 
straniera sono risultati essere pari al 33% dei beneficiari. Tra gli stranieri la nazione prevalente fra le persone 
sostenute è risultata essere quella del Marocco (nel 18 5 dei casi). 
Le persone target di progetto sono state intercettate dai partner di progetto appartenenti al gruppo 
intercept, attraverso i loro spazi di accoglienza e di ascolto. Per ognuno di loro è stata redatta una scheda di 
invio, che idealmente rappresenta una “fotografia” della persona, attraverso la quale gli operatori hanno 
potuto acquisire le informazioni anagrafiche e la “prima lettura” dei bisogni.  
Nella fase successiva, le persone hanno intrapreso un percorso di bilancio di competenze; per coloro in cui 
sono state individuate competenze sufficienti, si sono avviati tirocini formativi presso le Cooperative partner 
di progetto o in realtà aziendali sul libero mercato, sensibili alla tematica. 
A tutte le persone intercettate sono stati proposti laboratori di hard e soft skills con l’obiettivo di apprendere 
e/o rinforzare nuove competenze, spendibili in un’ottica di inclusione socio-lavorativa.  
 

Tipologia intervento Numero 
interventi 

Numero 
destinatari 

Borse lavoro 13 13 
Laboratori soft skills* 60 16 
Laboratori hard skills* 80 16 
Bilancio competenze e/o interventi propedeutici 
all’inserimento lavorativo 

60 15 

 

 

 

PROGETTO WORKFLOW 

 

Nr. Totale dei destinatari  76 
Nr. Totale famiglie 32 

Nr. Destinatari con minori a carico 17 

Nr. Accordi lavorativi realizzati   14 



 

 

 

LAVORO 

BISOGNI PREVALENTI DELL’UTENZA 

• Bisogno lavorativo: con l’obiettivo di prevenire il rischio di aggravamento della condizione di fragilità 
personale e/o famigliare, favorendone il reinserimento sociale. 

• Bisogno di ascolto e supporto personale e/o famigliare. 
• Bisogno di apprendere e/o rinforzare competenze spendibili nel mondo del lavoro: attraverso la 

partecipazione ai laboratori di hard e soft skills. 

 LAVORO DI RETE 

La progettualità di Work Flow coinvolge la rete dei servizi pubblici, privati, profit e no- profit attiva 
nell’Ambito Distrettuale della Lomellina, quali:  
• Ambito della Lomellina- Comune di Vigevano 
• Fondazione Le Vele 
• Centro Servizi Formazione 
• Centro Consulenza Famigliare 
• Coop Sant’Ambrogio 
• Coop Gli Aironi 
• Coop Sant’ Ambrogio Opere 
• Coop Comunità Betania 
• Coop Famiglia Ottolini 

Resta sottointesa il lavoro di rete con i servizi e progetti interni di Caritas; espressione più forte ed evidente, 
di tale collaborazione è la sinergia con i Centri d’Ascolto Caritas. 
La promozione del progetto nei Centri d’Ascolto Caritas è stata espressione del lavoro di sensibilizzazione e 
coinvolgimento della comunità ecclesiale rispetto le tematiche di inclusione. Alcune situazioni, infatti sono 
emerse grazie all’attenzione dei volontari che si sono attivati poi, in un progetto condiviso con l’equipe. 
Anche l’impegno verso il coinvolgimento di realtà sul libero mercato, sensibili all’accoglienza di persone 
fragili è stato prezioso in un’ottica di sviluppo di comunità.  
 



 

 

  

Nel corso di più di un decennio di attività molto è stato fatto e molto ancora c’è da fare. Caritas è sempre 
stato un ente capace di intercettare e gestire finanziamenti pubblici e privati che sostenessero attività in 
favore di detenuti. Al contempo è stato un attrattore di realtà e servizi che hanno operato e che operano 
tuttora in sinergia sul territorio. Tutte le realtà che attualmente operano sul carcere infatti sono coinvolte in 
progetti e servizi avviati o promossi da Caritas. ù 
Rispetto a quanto è stato fatto e quanto ancora c’è da fare la priorità va data alle accoglienze e ai percorsi  
La dimensione lavorativa è uno dei pilastri, insieme all’accoglienza abitativa, dei percorsi di inclusione sociale. 
Il terzo pilastro, tipico della modalità di lavoro di Caritas, è quello dell’affiancamento nei percorsi di 
reinserimento. Il sostegno educativo/sociale/psicologico è il centro di tutti i percorsi e Caritas, per quello che 
mi è dato di vedere e sperimentare, è uno dei pochi enti capace di garantire percorsi di questo tipo, 
indipendentemente dai finanziamenti, fornendo sempre continuità educativa.  
Infine un aspetto relativamente nuovo per l’area carcere riguarda i percorsi di volontariato per chi usufruisce 
della Messa Alla Prova (MAP). Da quando è stato istituito questo istituto giuridico (la L. 67 è del 2014) sono 
tantissimi i percorsi avviati: siamo arrivati a numeri stabilmente sopra ai 100 all’anno. Questi percorsi hanno 
un duplice aspetto positivo: fanno conoscere ai soggetti coinvolti il mondo del volontariato e dei servizi 
sociali (la maggior parte non ha esperienze di volontariato alle spalle) e dall’altro sono una risorsa preziosa 
per i servizi stessi. Visto che in prospettiva le richieste sono in aumento e che i servizi di Caritas faticano ad 
assorbire tutte le richieste potrebbe essere interessante verificare eventuali altri luoghi di attività. Una 
possibilità concreta da sviluppare potrebbe essere quella di coinvolgere parrocchie/oratori o altri enti 
collegati con il mondo cattolico e fare in modo che possano essere luoghi per avviare altri percorsi di 
volontariato. Molte delle persone che arrivano in Caritas non appartengono all’area carcere tout court, ma 
solo incidentalmente si trovano a dover affrontare percorsi di questo tipo (guida in stato di ebbrezza, 
coinvolgimento in attività economiche fallite etc..) e sono persone assolutamente affidabili. 
 

Termine Emergenza Covid 

Rispetto all’area carcere gli effetti del Covid sono stati particolarmente gravi nel 2020 ma si sono fatti 
sentire anche per tutto il 2021 e nella prima fase del 2022; rispetto agli anni precedenti gli operatori e i 
volontari hanno ricominciato gradualmente a entrare in carcere.  
I colloqui in presenza sono tornati quantitativamente ai tempi precovid e sono proseguiti i colloqui via 
whatsapp o skype. 
Le attività degli operatori si sono concentrate nel sostenere i detenuti ai domiciliari, affidati e fine pena (e 
relative famiglie). In accordo con Uepe diversi soggetti hanno potuto usufruire della L. 199 e scontare il 
residuo pena sul territorio. Anche nel 2022 è proseguito il sostegno economico per questa tipologia di 
utenza. 
 
 
 
 

AREA CARCERE  



 

 

 

Nel corso del 2022 caritas ha operato nell’area giustizia attraverso i seguenti progetti: 

 

- PROGETTO 
CALIBRIAMO  

 

Operativo da gennaio 2021 a dicembre 2022 – CAPOFILA FONDAZIONE 
CARITAS VIGEVANO Finanziato da REGIONE LOMBARDIA – FSE  

 

-  PROGETTO ALI  

 

Operativo da gennaio 2021 a dicembre 2022 – PARTNER FONDAZIONE 
CARITAS VIGEVANO Finanziato da REGIONE LOMBARDIA – FSE 

 

Il Progetto “CALIBRIAMO” E PROGETTO ALI, realizzato da Caritas Vigevano insieme ai suoi partner, intende 
perfezionare, in continuità temporale con la precedente sperimentazione “La Prima Pietra”, un circuito di 
presa in carico individuale e di comunità di Adulti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria, in 
particolare quelli che, nel territorio e negli Istituiti Penitenziari della Provincia di Pavia, soffrono di particolari 
fragilità legate a condizione psico-fisiche o per motivi socio-economici e linguistico-culturali. 

Le finalità prevalenti nel corso del 2022 dell’ambito carcere sono state le seguenti: 

• CONTRASTARE la difficoltà del sistema di definire interventi personalizzati e poter offrire una 
risposta proporzionata/adeguata all’intensità del bisogno identificato, anche in considerazione della 
percentuale elevata di persone detenute o in misura alternativa sul territorio provinciale;  

• AFFIANCARE le famiglie in difficoltà e sostenerle nei percorsi di accoglienza; 
• SUPERARE le logiche settoriali per la definizione di interventi di inclusione attiva che, 
attraverso l’integrazione tra aree di intervento (inclusione sociale /istruzione /formazione/ lavoro) e 
attori interessati, siano efficaci nell’affrontare i diversi e specifici fattori che contribuiscono al rischio 
di esclusione sociale e lavorativa nella popolazione sottoposta a provvedimenti dell’Autorità 
giudiziaria;  
• CREARE percorsi di formazione al lavoro e processi di inserimento lavorativo e che siano 
tarati sulle risorse personali, in grado di accogliere le situazioni di fragilità (legate alla lingua, al 
disagio pregresso o in corso e alla situazione famigliare) e della comunità (intercettando in anticipo 
le possibilità lavorative e conoscendo adeguatamente la situazione geoeconomica).  
• ACCOGLIERE: garantire più facilmente l’accesso a misure alternative e il miglioramento delle 
opportunità di accesso ai percorsi di accoglienza abitativa temporanea funzionali all’acquisizione di 
una autonomia sostenibile e duratura 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

I destinatari dei progetti dell’area carcere sono stati prevalentemente: 
 
Fragilità INTRA CARCERARIA  Fragilità EXTRA CARCERARIA 

• Detenuti in particolare quelli più fragili con 
patologie legate alla dipendenza e al disagio 
mentale 

• Donne sottoposte a provvedimenti dell’Autorità 
giudiziaria  

• Detenuti con fragilità legata a questioni etniche, 
culturali o religiose 

• Detenuti “nuovi giunti”. 
 

• Detenuti in Misura Alternativa  
• Persone in carico per sanzioni di comunità 

Famigliari e Adulti sottoposti a provvedimenti 
dell’Autorità giudiziaria (ivi compresi gli adulti 
in arresti domiciliari); 

• Adulti a fine pena e le loro famiglie, entro 
massimo l’anno successivo al termine della 
stessa 

 

Azione svolta 

Obiettivo dell’azione  Modalità operativa  Nr. Persone intercettate  

MAP e attività di 
volontariato 

all’interno di una 
condanna 

Svolgere attività di 
volontariato nei servizi caritas 
(Casa Josef, Casa Miriam, Casa 
Jona, Arca, Magazzino) 

Turni settimanali da 4 
ore per ogni volontario 
coinvolto 

Nr. 206 persone in carico;   

Inserimento 
lavorativo 

Svolgere un tirocinio 
lavorativo 

20/30 ore settimanali Nr. 80 persone prese in carico, 20 
percorsi avviati 

Accoglienza 
abitativa 

Dare disponibilità abitativa 
cioè permettere a utenti di 
uscire dal carcere o evitare di 
entrarci 

Vengono effettuati 
colloquio conoscitivi e 
valutativi (sportello di 
ascolto) presso lo 
sportello di ascolto in 
carcere o sul territorio 

Nr. 64 persone prese in carico, 31 
accoglienze effettuate 

Sportello ascolto Favorire l’aggancio e 
conoscenza del maggior 
numero possibile di persone 

È il luogo 
fondamentale per la 
presa in carico e invio 
al servizio/prestazione 
richiesta 

Nr. 333 persone ascoltate 

Formazione 
carcere/laboratori 

lavorativi presso 
ARCA 

Aumentare le competenze 
formative/ lavorative  

Vengono selezionati gli 
utenti più idonei in 
accordo con area 
trattamentale (in 
carcere) e con UEPE sul 
territorio 

60 percorsi formativi intramurari 

Sportello 
psicologico 

Garantire una presa in carico 
per i soggetti più fragili 

Gli psicologi operativi 
sul territorio e in 
carcere vengono 
coinvolti dagli 
operatori dello 
sportello di ascolto o 
dai partner di progetto 

Nr 28 persone seguite (minimo 6 
colloqui garantiti) 



 

 

 

Segretariato Supportare le richieste “una 
tantum” degli utenti: 
pensione, università, alloggio 
popolare, contatti con 
avvocati, servizi del territorio 
etc.. 

Gli operatori dello 
sportello di ascolto 
incontrano 
direttamente 
destinatati  per 
soddisfare la richiesta 
emersa o vengono 
sollecitati da enti 
partner di progetto 

Nr. 64 persone supportate  

Sensibilizzazione Avvicinare la scuola al mondo 
del carcere, favorendo 
occasioni di formazione e 
sensibilizzazione 

2/3 incontri per ogni 
classe. Agli incontri 
hanno partecipato ex 
detenuti, volontari, 
operatori di Caritas e 
UEPE 

Più di 500 ragazzi delle scuole 
superiori lomelline 

   

 

 

 

 

Rispetto all’anno precedente il numero di utenti complessivi è leggermente aumentato (da 295 a 333); 
sono diminuite le borse lavoro 8da 40 a 20). 

 

 

Nr totale dei destinatari 333 
Nr. Famiglie e/o  42 

Nr. Destinatari con minori a carico  23 



  

 

 

 

 

 

FAMIGLIA e MINORI 

Sono orami vent’anni che l’area Famiglia e Minori (nel 2002 nasceva il primo Progetto Respiro) si occupa di 
accompagnare e sostenere servizi e realtà che mettano al centro la famiglia e in particolare accompagnino 
in una crescita morale e civile i membri più giovani. 

L’intervento di questa area ha lo scopo di mostrare come la famiglia sia un sistema importante e centrale, il 
cui ruolo fondamentale è di insegnare i più importanti valori educativi tra cui il rispetto delle persone e del 
valore civico. La famiglia rappresenta anche una base insostituibile di salvaguardia e benessere economico 
dei propri membri e, di conseguenza, per tutta la società. 

Si realizzano interventi che abbiano come oggetto: 

• La Povertà e fragilità educativa, culturale e sociale della famiglia. 
• La costituzione di rapporti di Mutualità e prossimità tra famiglie e le comunità parrocchiali. 
• La cura della Genitorialità e dei minori in contesti aggregativi ed educativi, nonché il sostegno alla 

conciliazione Vita-Lavoro. 
• Formazione, animazione alla carità e cittadinanza attiva; 
• Ascolto, orientamento e empowerment individuale e sociale. 
• Accompagnamento e formazione di volontari e operatori che lavorano negli oratori e nei diversi 

servizi socio-educativi 
• Supporto alla progettazione di interventi socio educativi e attivazione di progetti sperimentali.  
• Attivazione di campagne di informazione e sensibilizzazione sulle tematiche legate alla famiglia. 

Nel 2021 i progetti attivi nell’ambito famiglia sono stati i seguenti: 

Tempo al tempo 
Futuro in mano  

Ricaricarti 
e 

Budget di salute 

 

PROGETTO TEMPO AL TEMPO 

 

Il progetto “Tempo al tempo” ha previsto, nelle diverse annualità, un’alleanza tra diverse realtà presenti 
sul territorio che hanno collaborato con Fondazione Caritas al medesimo progetto. 

Obiettivo principale delle azioni per Fondazione Caritas è stata la creazione di un sistema di conciliazione 
capace di ascoltare e rispettare le esigenze specifiche del territorio, tra i tempi di vita e i tempi di lavoro dei 
lavoratori con minori a carico (6-14 anni), nonché il miglioramento del benessere e della qualità della vita 
delle famiglie lomelline e la riduzione dei conflitti familiari attraverso la creazione di percorsi di 
empowerment a favore di minori, la realizzazione di servizi diversificati per la gestione e la cura dei minori. 

 



 

 

 

FAMIGLIA e MINORI 

 

Azione svolta Obiettivi dell’azione  Nr. Persone 
intercettate  

strumenti 

Percorsi di 
empowerment 

sociale.(06-11 anni) 

Prevenire o occuparsi di 
difficoltà emotive, 
comportamentali e sociali.  
Le attività sono state avviate 
dal mese di giugno 2022 fino 
a dicembre 2022 presso 
l’Istituto Negrone. 

Nr. 26 
bambini                                                                    
Nr.23 
famiglie 
coinvolte  

Laboratori sportivi (scherma, 
calcio, atletica, judo) 
Laboratori educativi e 
formativi sulla 
comunicazione verbale e 
non verbale 
Giochi cooperativi in scatola 
Laboratori sulle emozioni, la 
gestione delle emozioni, la 
cooperazione attraverso 
strumenti pedagogici ed 
educativi (strumenti 
Metalogia). 

Migliorare la comunicazione 
tra i minori e i genitori. 
Sostenere il benessere e 
prevenire situazioni di 
disagio legate alla gestione 
del tempo libero dei figli di 
genitori lavoratori. 

Centri Ricreativi 
Extrascolastici 
(LAB)(06-14 anni) 

Conciliazione volta all’aiuto e 
al sostegno delle famiglie 
lavoratrici con minori a 
carico durante la 
sospensione delle attività 
scolastiche. 

nr. 153 
bambini                                                                 
nr.123 
famiglie 

Attività ludiche.                               
Spazio compiti.                            
Laboratori creativi. 

Servizi di 
accompagnamento 
post-scolastico -sia 
di tipo educativo sia 
didattico- presso 
Ist.Negrone e in 3 
parrocchie della 
Diocesi 06-14 anni) 

Realizzazione di servizi 
diversificati per la gestione e 
la cura dei minori. 

nr.42 
bambini 
sono 
stati                                                 
nr. 40 
famiglie 
lavoratrici 
coinvolte  

Spazio compiti con 
un'attenzione particolare 
rivolta anche a 
bambini/adolescenti con 
bisogni educativi speciali 
(BES) legati 
all'apprendimento. 

 

Nr totale dei destinatari  221 

Nr. Famiglie  186 
 
BISOGNI PREVALENTI DEL TARGET: 

- avere spazi di socializzazione 
- poter avere luoghi di ascolto 
- poter esprimere i propri pensieri/emozioni 

 

 



 

 

 

FAMIGLIA e MINORI 

PROGETTO FUTURO IN MANO 

Il progetto “Futuro in mano” – Regione Lombardia ha dedicato un’attenzione specifica ai giovani “fragili” e 
in particolare al fenomeno sociale dei NEET che interessa la fascia di età compresa fra i 15 e i 34 anni. Si è 
trattato di minori e giovani caratterizzati da vulnerabilità in diversi ambiti e di persone non impegnate nello 
studio, né nel lavoro né nella formazione e che non si sentono nemmeno motivate a fare qualcosa. 
Il progetto ha messo al centro i giovani, intercettati e presi in carico, con l’obiettivo di ridare loro nuova linfa 
per quanto riguarda le aspettative di qualità della vita, a revitalizzare le competenze individuali e 
professionali e a rafforzare le motivazioni sociali e collettive al fine di rafforzare le capacità complessive che 
alimentano le risorse e le disponibilità presenti nella comunità di riferimento. 
Obiettivo principale delle azioni per Fondazione Caritas è lo sviluppo di politiche giovanili coerenti con il 
bisogno del territorio e il potenziamento della rete di servizi nell’ambito della Diocesi rivolti ai giovani nella 
fascia 15-34 anni, in grado di promuovere un comportamento pro-attivo da parte dei partecipanti, attivare 
un patto di corresponsabilità tra pubblico e privato sociale e di ottimizzare l'impiego delle risorse in un’ottica 
di economia di scala e complementarietà degli interventi, favorendo contestualmente la trasferibilità del 
Know-how presente e di soluzioni innovative. 
Le azioni condotte hanno voluto facilitare l’accesso dei giovani al “sistema di opportunità” in ambito 
sociale, culturale, formativo e lavorativo e sulla rimozione di tutti gli ostacoli che non permettono loro di 
partecipare pienamente alla vita sociale e civile.  

 

Nr totale dei destinatari  465  
 

Azione svolta Obiettivo dell’azione Modalità operativa  Nr. Persone 
intercettate 

MOMENTI DI 
GRUPPO PER IL 
RECUPERO 
SAPIENZIALE 
della vita 

Creare un momento di 
confronto, condivisione, 
riflessione sostenendo la 
socialità, l’aggregazione e la 
creatività giovanile. Si è voluto 
quindi favorire il benessere delle 
giovani generazioni con la 
promozione di buone prassi. 

UNA NOTTE AL NEGRONE: è stato 
proposto ai giovani e agli adolescenti di 
trascorrere una notte al Negrone, 
condividendo dei momenti di 
convivialità e di routine quotidiana. I 
ragazzi si sono ritrovati dalla mattina del 
15 luglio, fino al mattino successivo. 
Durante il giorno sono stati impegnati 
nella preparazione e nell’allestimento 
degli spazi esterni per l’evento in 
programma la sera stessa. A fine serata, 
i ragazzi si sono riuniti insieme agli 
educatori per un momento di 
condivisione e di riflessione sul senso del 
gruppo, dell’appartenenza ad un gruppo 
e su se stessi. 

40 fra giovani e 
adolescenti (14-18 
anni) 
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SVILUPPO 
DELLE SOFT 
SKILLS 

Sviluppo di competenze 
trasversali come la capacità di 
lavorare in gruppo e 
l'acquisizione di una maggiore 
consapevolezza di sé e del 
proprio corpo in relazione 
all'altro e allo spazio 

“Evento di mezza estate”-OFFICINA 
TEATRO: Percorso di 8 incontri sulle 
tecniche di base del teatro. I ragazzi si 
sono messi in gioco attraverso il 
movimento, la lettura, la riscrittura e la 
messa in scena di un testo. Il percorso si 
è concluso con una rappresentazione 
teatrale come spettacolo finale. 

20 giovani (10-18 
anni) 

AZIONI DI 
PEER 
EDUCATION E 
MENTORING 

attivare un processo naturale di 
passaggio di conoscenze, 
emozioni ed esperienze da parte 
di alcuni membri di un gruppo ad 
altri membri di pari status. Alcuni 
giovani, scelti e formati, svolgono 
il ruolo di educatore nei confronti 
degli altri giovani. Questo 
processo avvia una “educazione 
tra pari”. 

attivazione dell'evento :"PENDITI CURA 
DI ME" in collaborazione di una giovane 
infermiera professionale  in qualità di 
volontaria si è elaborato un momento di 
confronto e approfondimento con alcuni 
giovani focalizzandosi 
sull'approfondimento delle conoscenze 
e competenze di base  di tipo igienico 
sanitario o su altre questioni aperte che 
potessero interessare loro. E' pensato 
come momento di confronto con un 
professionista giovane e competente 
che incontra altri giovani coetanei.  

18 Giovani (18- 34 
anni). 

PROGRAMMI 
SPECIFICI DI 
AGGREGAZION
E 
SPERIMENTALI 
PER 
MIGLIORARE 
LA GESTIONE 
DEL TEMPO 
LIBERO 

Attivare principi di 
socializzazione, condivisione, 
sperimentare l’espressione del sè 
e la conoscenza reciproca e della 
vita insieme tra giovani. 

attivazione di "ON CENTRO LUDICO": 
Eventi aggregativi realizzati tramite 
EDUGAMES e GIOCHI COOPERATIVI DA 
TAVOLO.     I giovani si incontrano il 
venerdì sera e la domenica pomeriggio in 
un ambiente sano, sviluppando 
attraverso i giochi da tavolo cooperativi 
abilità come la comunicazione, la 
collaborazione per arrivare ad un 
obiettivo comune, la socializzazione e il 
lavoro di squadra. I ragazzi più grandi, 
essendo di età differenti, insegnano ai 
più giovani ad avere cura del materiale. 
Da giugno a dicembre 2022. 

50 Giovani (15-34 
anni) 

MOMENTI DI 
GRUPPO PER IL 
RECUPERO 
SAPIENZIALE 
della vita 

Creare un momento individuale 
di confronto, condivisione, 
riflessione sostenendo la 
socialità, l’aggregazione e la 
creatività giovanile fra operatore 
e adolescente. Favorire il 
benessere delle giovani 
generazioni con la promozione di 
buone prassi. 

È stato istituito, in collaborazione con la 
scuola di formazione professionale Enaip 
di Vigevano, uno SPORTELLO DI 
ASCOLTO, gestito da una psicologa,  in 
determinati giorni della settimana, per 
gli studenti, con l’intento di consentire ai 
giovani che hanno mostrato situazioni 
difficili e di disagio, di recuperare 
consapevolezza, sapienza e salute. Con 
alcuni ragazzi è stato possibile instaurare 
un rapporto di fiducia che ha portato il 
giovane ad aprirsi in maniera serena, fino 
all’esplicitazione del malessere 
manifestato. È stato così possibile 
ampliare l’indagine, a più ampio spettro, 

26 ragazzi/e tra i 15 
e i 20 anni 
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sulle problematiche giovanili nel 
territorio di Vigevano e della Lomellina. 

PROGRAMMI 
SPECIFICI DI 
AGGREGAZION
E 
SPERIMENTALI 
PER 
MIGLIORARE 
LA GESTIONE 
DEL TEMPO 
LIBERO 

Attivare principi di 
socializzazione, condivisione, 
sperimentare l’espressione del sè 
e la conoscenza reciproca e della 
vita insieme tra giovani. 
Migliorare la gestione del tempo 
libero dei giovani con programmi 
specifici di aggregazione 
attraverso momenti di 
condivisione e di convivialità. 

“COMPAGNI DI VIAGGIO”: momento di 
incontro di gruppo con un’escursione 
lontani da casa e fuori dal proprio 
contesto di riferimento presso una Casa 
d’ospitalità a Varazze (SV). L’esperienza, 
un giorno d’estate, è stata mediata da 
professionisti educativi. 

14 giovani tra 18 e 
34 anni 

INTERVENTI DI 
EMPOWERME
NT 

Aiutare i giovani a comprendere 
se stessi e riconoscere la propria 
potenzialità. Facilitare i processi 
di comunicazione e generare 
pensiero creativo. 

 Incontri sul tema dell'ACCOGLIENZA, la 
FIDUCIA e l'AIUTO: si è inteso facilitare i 
processi di comunicazione e generare 
pensiero creativo. L’incontro è stato 
realizzato nel mese di dicembre 2022 nel 
Comune di Sannazzaro. 

47 giovani e 
adolescenti (14-23 
anni) 

COESIONE 
SOCIALE E 
ACCOMPAGNA
MENTO ALLE 
FAMIGLIE  

Migliorare la gestione del tempo 
libero dei giovani con programmi 
specifici di aggregazione 
attraverso la preparazione, 
l’organizzazione e lo svolgimento 
di eventi a favore della comunità. 

EVENTO CHRISTMAS PARTY: è stato 
organizzato e realizzato un evento 
aperto a tutta la comunità (bambini, 
ragazzi, famiglie), presso l’Istituto 
Negrone. I giovani coinvolti si sono 
ritrovati nei week end precedenti il 17 
dicembre, per decidere quali attività 
proporre ai visitatori, per decorare i 
saloni dell’Istituto a tema natalizio e 
coinvolgendo associazioni del territorio. 
Sono stati organizzati diversi laboratori 
di intrattenimento. I giovani, attraverso 
il sostegno degli educatori, hanno 
promosso l’evento consegnano i 
volantini relativi all’evento 
distribuendoli fuori dalle scuole 
elementari di Vigevano  e 
pubblicizzando l’iniziativa anche sui 
canali social. 

23 Giovani dai 15 ai 
34 anni. 

SPAZIO 
STUDIO 

Favorire la responsabilità e 
l’autonomia individuale; creare 
un’ulteriore occasione per 
socializzare e condividere, 
mettendo a disposizione degli 
altri i propri punti di forza anche 
in una strategia di mentoring; 
creare uno spazio di confronto e 
scambio tra generazioni; 
contenimento e, in proiezione 
futura, diminuzione del 
fenomeno del dropping-out 
scolastico. Favorire la 
responsabilità e l’autonomia 

SPAZIO STUDIO (per ripasso e studio 
assistito scolastico) Apertura dello spazio 
una volta alla settimana, durante il quale 
i ragazzi ricevono un supporto per 
colmare le difficoltà o le lacune legate al 
rendimento scolastico, fornendo 
indicazioni sul metodo di studio o 
suggerimenti di strategie nell’esecuzione 
dei compiti assegnati., con particolare 
attenzione a coloro che hanno o 
manifestano bisogni speciali legati 
all’apprendimento. 

11 ragazzi dai 15 ai 
19 anni 
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individuale, creare occasioni di 
socializzazione e condivisione, 
creare spazi di confronto e 
scambio intergenerazionale, 
prevenire la disaffezione allo 
studio, prevedere il 
contenimento del fenomeno del 
dropping-out scolastico. 

MOMENTI DI 
GRUPPO PER IL 
RECUPERO 
SAPIENZIALE 
della vita 

Dar vita a conversazioni 
informali, vivaci e costruttive, su 
questioni e temi che riguardano 
la vita di un'organizzazione o di 
una comunità. L’'attività è 
particolarmente utile per 
stimolare la creatività e la 
partecipazione. 

WORLD CAFE': Uno spazio di discussioni 
con i giovani e per i giovani su tematiche 
varie, ma particolarmente vicine ai 
giovani. I giovani si incontrano 2 volte al 
mese per discutere su argomenti di loro 
interesse, sotto la guida di educatori che 
pongono domande di riferimento 
durante il dibattito. 

10 giovani (18-33 
anni) 

INTERVENTI DI 
EMPOWERME
NT 

Attivare la motivazione al 
successo scolastico, favorire il 
pensiero creativo attraverso 
attività di team building, 
stimolare il dialogo e 
incoraggiare la riflessione. 

COMMUNIITYZ: Incontri programmati e 
attuati secondo un calendario fornito 
dagli Istituti secondari di secondo grado 
presenti a Vigevano e città limitrofe, con 
i quali si è entrati in contatto. È un 
programma di motivazione al successo 
scolastico, prevenzione del drop-out, 
dell'insorgere di dinamiche di bullismo o 
isolamento. I formatori hanno 
programmato interventi specifici e 
differenziati in riferimento alle classi 
(dalla Prima alla Quinta), affrontando 
tematiche quali bullismo e 
cyberbullismo; pregiudizio; conoscenza 
di sé in relazione agli altri; significato e 
senso del Volontariato; valore 
dell’impegno personale nella società; 
cultura della diversità, dell’aiuto 
reciproco e della solidarietà. Gli incontri 
hanno durata di 1 o 2 ore ed i metodi 
utilizzati sono finalizzati a creare 
metafore della propria identità e delle 
proprie esperienze, suscitando nei 
giovani la capacità di progettare il 
proprio futuro da protagonisti. 

106 giovani dai 14 ai 
19 anni 
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MOMENTI DI 
GRUPPO PER IL 
RECUPERO 
SAPIENZIALE 
della vita 

Favorire il benessere dei giovani 
intercettati, organizzando uno 
spazio residenziale fuori dal 
proprio contesto di riferimento; 
sperimentare il senso del gruppo, 
della responsabilità il valore 
dell’amicizia e il senso di 
appartenenza. 

RESIDENZIALE A BELLUNO: Quattrogioni 
a Belluno con momenti di condivisione 
residenziale e spirituale. Durante le 
vacanze di Natale, 30 giovani provenienti 
da Vigevano e dai paesi limitrofi hanno 
partecipato ad una “quattro giorni in 
montagna”. Le giornate dei ragazzi sono 
state scandite sia da attività formative e 
di riflessione organizzate, sia da 
momenti liberi e di svago. I giovani, 
incontrandosi per la prima volta tra di 
loro lontano dai loro luoghi abitudinari e 
con l’uso limitato della tecnologia, hanno 
avuto modo di tessere nuove relazioni, 
conoscere meglio sé stessi e gli altri in un 
contesto sano e privo di pregiudizi. 

31 ragazzi (17-34 
anni) 

COMUNICAZIO
NE 

Promuovere iniziative personali o 
di associazioni culturali. Favorire 
lo scambio di pensieri e generare 
nuove idee attraverso la 
comunicazione e l’interazione fra 
più persone con interessi comuni. 
Comunicare verbalmente 
apprendendo le tecniche per una 
comunicazione efficace, 
esprimendosi in modo chiaro ed 
efficace, costruendo relazioni 
positive, serene e sincere con gli 
altri.  

COMUNICAZIONE: PODCAST Un luogo 
in cui i giovani possono dire, parlare e 
confrontarsi con i propri coetanei 
condividendo alcune esperienze di vita, 
di studio o di lavoro. I giovani all’interno 
di un Podcast possono dialogare 
liberamente, confrontarsi sulle loro 
esperienze, dare consigli. Con questa 
attività i giovani hanno potuto scambiare 
le proprie esperienze di volontariato, 
condividendo anche delle situazioni in 
cui possono essersi trovati in difficoltà e 
sviluppare/aumentare la loro capacità di 
problem solving. Portando l’esperienza 
di volontariato di questi giovani 
all’interno delle Scuole Superiori del 
territorio, si è svolta una strategia di Peer 
education, attivando un processo 
naturale di passaggio di conoscenze, 
emozioni ed esperienze da parte di 
alcuni membri di un gruppo ad altri 
membri di pari status. 

4 giovani tra i 22 e i 
25 anni 

1) Se il progetto/ servizio ha previsto i seguenti interventi indicare:  

 

Tipologia intervento  Numero 
destinatari 

 interventi formativi nelle scuole 106 

 Altri interventi formativi (presso parrocchie, associazioni, ecc.) 65 

SPORTELLO DI ASCOLTO NELLE SCUOLE 26 

 

 



 

 

 

FAMIGLIA e MINORI 

PROGETTO RICARICARTI  

Il progetto RICARICARTI si è fatto carico dell’esperienza maturata in questi ultimi anni da Caritas Vigevano 
nelle varie azioni e progettualità a supporto di giovani d’età compresa tra i 6 e i 18 anni, per migliorare gli 
interventi di gestione del tempo libero extrascolastico e la sperimentazione di nuovi programmi specifici di 
educazione e aggregazione per giovani e adulti realizzati in uno spazio protetto. I destinatari del progetto 
sono stati i giovani “FRAGILI”, caratterizzati da vulnerabilità, difficoltà socioeconomiche o con una forte 
criticità relazionale e i NEET (nella fascia 15-34 anni), quei ragazzi non impegnati nello studio, nel lavoro o 
nella formazione e che non si sentono nemmeno motivati a fare niente. 

Il Progetto RicaricARTI ha avuto come obiettivo centrale a lungo termine la prevenzione del disagio giovanile. 
Per fare ciò, è apparso necessario lavorare su azioni che facilitassero l’accesso dei giovani al “sistema di 
opportunità” in ambito sociale, culturale, formativo e lavorativo e provando a rimuovere tutti quegli ostacoli 
che non permettono ai giovani di partecipare pienamente alla vita sociale e civile. 

 

 

Azione svolta Persone intercettate 
Interventi di Empowerment                                
nelle scuole 
(ragazzi dai 14 ai 19 anni) 

percorsi di 4 incontri di 2 ore ciascuno per classe.                                                     
Nr.  99 studenti intercettati  

Serie di incontri da 1 ora per ciascuna classe intercettata 
(classi prime di Istituti superiori di secondo grado).                                           
Nr. 309 alunni delle classi prime di Istituti superiori di 
secondo grado 

Momenti di gruppo per il recupero 
sapienziale della vita. 
(14-17 e 18-20 anni) 

Una serie di 4 incontri, da 2 ore.                                                   
Nr. 45 ragazzi coinvolti 

Azione di prevenzione di 
comportamenti devianti per i giovani e 
gli adolescenti più a rischio nelle scuole 

1 incontro da 2 ore per classe.                                                          
Nr. 150 ragazzi coinvolti 

Peer education e mentoring. 3 incontri da 2 ore ciascuno.       
Nr. 25 studenti. 

Percorsi di cittadinanza attiva, 
promozione al volontariato locale  
negli Istituti scolastici del territorio  

Nr. 3 Incontri da 2 ore, per ciascuna classe.                                                             
Nr. 648 ragazzi delle superiori  

Servizio di consulenza orientativa, 
lavoro e giovani presso ENAIP di 
Vigevano ed altre scuole del territorio  

Nr. 20 ragazzi (dai 14-18 anni). 

Servizi extrascolastici ricreativi educativi 
(6-14 anni) 

Nr. 150I bambini che hanno partecipato ai servizi 
extrascolastici sono stati. 

Azione di accompagnamento alle 
famiglie. 

Le famiglie incontrate sono state 27. 

 

Nr totale dei destinatari 1392 
Nr. Famiglie  27 
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Bisogni prevalenti dell’utenza: ascolto, socializzazione, formazione scolastica/lavorativa 
 
il successo del progetto è stato reso possibile grazie alla collaborazione forte tra Caritas, Pio Istituto 
Negrone e gli Istituti Secondari di II grado. Fondamentale la collaborazione con l’Università Cattolica di 
Milano per la supervisione specifica sulle azioni, il monitoraggio e la valutazione del progetto. 

PUNTI DI CRITICITA’: 
- I ripetuti cambi di un’equipe di professionisti, che si è ricomposta a più riprese, hanno 

determinato un andamento frammentario della progettualità, già evidenziata dai ritardi 
nell’avvio delle azioni. 

- Anche “l’eredità” della pandemia, ha rallentato gli interventi per realizzare rete sul territorio, 
tempo che è stato necessario recuperare successivamente. 
 

Comparazione dei valori con l’anno precedente 

 
È stato coinvolto nei diversi progetti un numero maggiore di scuole ed è stato coinvolto un numero 
maggiore di minori nei laboratori e nei servizi extrascolastici proposti. Questo è stato possibile grazie ad 
una migliore gestione delle risorse e all’aumento dei laboratori e servizi proposti. 
 

 

BUDGET DI SALUTE – TR65 

 
Le Regole del Sistema Socio-Sanitario Regionale Lombardo prevedono già da diversi anni l’implementazione 
di progetti innovativi rivolti a soggetti con problemi di salute mentale finalizzati alla messa a sistema anche 
di percorsi di cura extra ospedalieri, consentendo ai soggetti stessi di poter effettuare un reale reinserimento 
sociale.  
Il Budget di Salute si inserisce in questo ambito, con l’ambizione di dare attuazione a progetti personalizzati 
e di comunità con la riconversione delle risorse di interventi sociosanitari in moltiplicatori delle risorse dei 
soggetti, delle famiglie, delle comunità e che consentano la dimissione protetta per persone ricoverate in 
strutture residenziali.  
La responsabilità scientifica è affidata all’ASST di 
Pavia che si avvale a sua volta da una rete di partner 
privati mediante manifestazione di interesse. Il 2022 
è stata la settima annualità di progetto. 
La Fondazione Caritas di Vigevano è partner di 
progetto per il territorio della Lomellina. 
 
Il BdS può essere definito come “sintesi delle risorse 
economiche, professionali e umane necessarie per 
innescare un processo volto a ridare ad una persona, 
attraverso un PTRI un funzionamento sociale 
accettabile. Alla definizione del progetto 
partecipano il paziente stesso, la sua famiglia e la sua 
comunità”  
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Si configura quindi come uno strumento per la personalizzazione degli interventi, una tecnologia di 
governance, ovvero di regolazione dei rapporti tra soggetto pubblico e soggetti del terzo settore, un 
dispositivo di integrazione sociosanitaria e, se orientato verso processi di contrasto a nuove forme di 
istituzionalizzazione, un vettore capace di innovare la rete stessa dei servizi sociosanitari 
 
Lo strumento del Budget di Salute si declina mediante: 

• investimento sui processi di empowerment e capacitazione dei singoli e delle comunità stesse; 
• riconoscimento dei diritti di cittadinanza, a partire dalle persone più fragili e vulnerabili: casa-habitat, 

socialità-affettività, formazione-lavoro; 
• presa in carico territoriale della complessità dei bisogni delle persone coinvolte 
• costruzione di partnership locali composite e in grado di garantire la multisettorialità degli interventi 

 
Budget di salute prevede per ogni utente: 

- un budget assegnato al singolo soggetto 
- un progetto individualizzato a seconda della gravità clinica, delle risorse personali e del grado di 

disabilità 
Tutte le attività vengono svolte dopo la dimissione dalla comunità presso il domicilio dell’utente o in altre 
sedi non istituzionali.  
 
 
I destinatari del progetto sono soggetti in cura presso il CPS della UOP Lomellina in dimissione dalle strutture 
residenziali psichiatriche territoriali o extraterritoriali, in buon compenso psicopatologico ma con bisogni 
legati al percorso di reinserimento sociale (casa, lavoro, rapporti con familiari, ecc.) e della messa alla prova 
delle autonomie raggiunte (attività quotidiane, cura di sé, relazione con i servizi, ecc.). 
Si valorizza il protagonismo delle persone con un orientamento alla ‘recovery’: il soggetto, la sua famiglia, la 
comunità vengono messi al centro. 
La presa in carico avviene per affidamento diretto dall’equipe di riferimento del CPS, previa presentazione 
della storia clinica e della ricerca degli operatori con competenze adeguate al progetto individualizzato. 
L’equipe ha effettuato la presa in carico dei soggetti valutati dal gruppo di lavoro dell’UOP della Lomellina, 
formata da CPS di Vigevano, Mede, Mortara per un totale di n. 7 casi seguiti.  Nella prima fase si sono svolte 
delle riunioni di rete per la definizione dei progetti individualizzati e le modalità di monitoraggio nell’anno 
come richiesto dalle linee guida progettuali. Diverse riunioni si sono svolte anche internamente all’equipe 
della Fondazione per il monitoraggio dei percorsi e il feedback agli invianti.  

 
Nel corso del 2022 sono seguite nr.7 persone, sei di nazionalità italiana e una di nazionalità argentina. Si è 
trattato in prevalenza di perso ne tra i 55 e i 64 anni  In due casi è avvenuto anche il coinvolgimento familiare, 
in un caso il coinvolgimento dell’Amministratore di Sostegno (AdS). 
 
Come da previsione progettuale, durante l’anno gli utenti seguiti sono stati supportati dagli operatori con 
diverse attività:  
 sostegno domiciliare nella quotidianità con azioni di supporto e di supervisione (es. organizzazione 

della casa, spesa, igiene personale, ecc.);  
 sostegno nel reinserimento sociale quali facilitatori della rete esterna (es. relazione con il CPS, 

relazione con AdS, rapporti con la famiglia/altri soggetti significativi, vicinato, ecc.);  
 supporto economico abitativo (quota parte del pagamento di affitto per tre utenti, pagamento di 

bollette, ecc.) 
Inoltre, grazie a risorse proprie Fondazione Caritas, n.1 utente è stata supportata con aiuti economici per la 
spesa alimentare e un utente è stato aiutato con intervento caritativo per ritinteggiatura abitazione. 

Totale destinatari Nr. 7 
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Si descrivono qui di seguito a titolo di esempio e non esaustive delle attività svolte, due attività in due 
differenti aree, al fine di rappresentare la modalità con cui si sono volte le azioni del progetto. 
La seguente tabella riassume la totalità degli interventi effettuati nell’anno 2022 per numero e tipologia. 
 

INTERVENTI CLINICO-RIABILITATIVI INDIVIDUALI 
Tipo Numero 

Supporto alle attività quotidiane  208 
Supporto sociale – inclusi accompagnamenti  355 

Supporto economico abitativo 40 
Riunioni sui casi in equipe multidisciplinare (interne ed esterne con ASST) 75 

Supervisione clinica 2 
Altri interventi di supporto  50 

Totale 730 

 
 
MODALITA’ DI ASCOLTO 
L’ambito dell’ascolto merita un’attenzione particolari rispetto al ruolo che ha in altri servizi/progetti della 
Fondazione: tutti gli utenti in carico al Budget di Salute (tranne due), hanno colloqui psicologici settimanali 
con la psicologa del progetto. 
Quattro utenti seguono un percorso psicologico individuale presso i CPS di riferimento. 
I colloqui psicologi con la psicologa dell’equipe non avvengono in un setting standard: il colloquio può essere 
svolto presso l’abitazione dell’utente, durante una passeggiata all’aperto e in tutte le altre occasioni in cui si 
manifesta il bisogno dell’utente di avere un momento di ascolto su tematiche particolari. 
In alcune occasioni, si è reso necessario fare colloqui congiunti anche con altre figure di riferimento per 
l’utente, insieme all’utente stesso (infermiera, educatore, OSS). 
Il non avere un setting standardizzato per l’ascolto è sicuramente uno dei punti di forza all’interno del 
progetto. 
Ogni attività svolta con gli utenti è sempre occasione di ascolto dei bisogni e degli stati d’animo: il compenso 
psicopatologico è costantemente monitorato e richiede un costante monitoraggio e la prevenzione di 
situazioni che possano mettere a disagio l’utente nel suo percorso riabilitativo. 
 
La criticità più importante che si segnala è quella legata alle scarse possibilità di inserimento lavorativo 
(anche tramite tirocini lavorativi), per soggetti con una multifattorialità di disagio quali le persone seguite  
I risultati vengono monitorati con l’utilizzo di indicatori scelti da ASST e dal responsabile scientifico di 
progetto e verificati con riunioni periodiche che hanno coinvolto anche la Coordinatrice e la Referente 
Psicologa del progetto di Fondazione Caritas.  
Rispetto agli utenti seguiti, i risultati sono stati in generale positivi: 

• le risorse assegnate al progetto sono state sufficienti per la realizzazione delle attività; grazie 
all’attento monitoraggio del budget assegnato è stato possibile anche rimodularlo a seconda delle 
esigenze; 

• n. 2 persone grazie al sostegno del progetto hanno potuto lasciare la comunità riabilitativa ed avere 
una casa, con un generale miglioramento del benessere e della qualità di vita; 

• n.2 persone, grazie all’aiuto e alla disponibilità della Diocesi di Vigevano, vivono in appartamenti 
messi a disposizione della Diocesi stessa e sono di supporto reciproco, abitando nello stesso 
complesso residenziale; 

• n.7 persone hanno potuto accrescere le proprie risorse personali rispetto alle attività di base, con il 
supporto degli operatori, rendendosi indipendenti ed aumentando la propria autostima Anno 2022 
e confronto con anno 2021 



 

 

 

FAMIGLIA e MINORI 

 
Si può affermare che il Budget di Salute rappresenta una opportunità importante per la quale l’equipe 
ha accettato la ‘sfida’, al fianco degli utenti seguiti.  
La maggior parte di loro nel riappropriarsi di uno spazio di vita dentro il quartiere, il paese, la città … 
diventa esso stesso ‘educante’(e con lui l’operatore) nei confronti della comunità in cui vive. Le storie 
dei nostri amici-utenti e dei loro caregivers sono costellate di rapporti intessuti negli anni finalizzati 
all’accettazione della propria situazione da parte delle persone che incontrano. Si scelgono qui due 
esempi che illustrano bene il lavoro di comunità che si realizza con il progetto. 

 
 

Comparazione dei valori con l’anno precedente 

  

Il progetto è proseguito in continuità con la precedente annualità. Mediante la manifestazione di interesse 
le risorse messe a disposizione nel 2022 per Fondazione sono aumentate con l’assegnazione anche di nuovi 
percorsi riabilitativi (due utenti sono nuovi avvii di progetto): gli interventi e la loro valorizzazione è 
aumentata del 27,4% rispetto al 2021. 
Cinque utenti sono gli stessi dell’anno precedente poiché i percorsi di riabilitazione sono lunghi: la continuità 
però ha permesso loro di acquisire sempre più benessere sia nella qualità di vita e di salute che di tipo 
economico e sociale. 
Un progetto come questo, che ha per obiettivo il reale inserimento nella comunità di persone per le quali lo 
stigma è ancora tristemente d’attualità, è di per sé uno stimolo forte per le persone che abitano nello stesso 
palazzo, quartiere, città… Si ritiene importante continuare ad essere facilitatori (attraverso lo stile Caritas) 
per riannodare i fili delle relazioni e della conoscenza, per ridurre le distanze e la ‘paura’ delle differenze che 
allontanano. In tal modo, non solo le persone ad oggi seguite potranno sentirsi più accolte e protagoniste 
ma si creeranno le condizioni per una maggiore apertura nelle menti e nei cuori della comunità per offrire 
un reinserimento stabile (la casa, il lavoro, le amicizie…). La co-progettazione e la partnership sono il cuore 
del progetto e ne garantiscono il futuro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



EMERGENZE 
 

 

PROGETTO APRI  
 

 
Il progetto Apri è un progetto di Caritas nazionale finalizzato a creare migliori condizioni di integrazione per i 
migranti presenti da tempo sul territorio italiano, rafforzando il loro percorso di autonomia e sensibilizzando 
le comunità all’accoglienza. Con il progetto APRI si vuole assegnare centralità alla comunità, intesa come 
sistema di relazioni in grado di supportare il processo di inclusione sociale e lavorativa delle persone.  
Ogni percorso ha durata di sei mesi. 
 

Azione svolta 
 

Obiettivo dell’azione Modalità operativa  Nr. Persone 
intercettate 

Sensibilizzazione del 
territorio al tema 

dell’accoglienza 

Presentazione del 
progetto e confronto 
con le comunità 

Spazio dedicato 
all’interno di percorsi 
formativi ed incontri 
strutturati 

50 

 
Conoscenza degli aspiranti 

beneficiari 

Strutturazione di 
percorsi che consolidino 
l’autonomia 

Colloqui presso il Centro 
di Ascolto 

12 

 
Matching tra famiglie 

tutor e beneficiari 

Facilitazione dello 
scambio relazionale per 
l’avvio del progetto 

Incontri in presenza 15 

   
Nr totale dei destinatari 12 

Nr. Famiglie e/o  5 
Nr. destinatari indiretti 25 

Nr. Destinatari con minori a carico  4 
 

Il progetto ha in sé la possibilità di lavorare a livello comunitario in senso ampio, attivando non solo i 
beneficiari ma anche la comunità in senso ampio, che grazie alla partecipazione allo stesso (attraverso la 
conoscenza delle famiglie tutor), diventa promotrice del tema dell’accoglienza. 
 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 
 
Rispetto all’anno precedente il progetto ha previsto un incremento del coinvolgimento delle persone accolte 
e un ampliamento della rete comunitaria (la “nuova” accoglienza è stata effettuata in un’altra zona della 
città, prevedendo il coinvolgimento di volontari diversi). 
 
 
 
 
 
 
 
 



PROGETTO APRI AGLI UCRAINI 

 
Il progetto “Apri agli Ucraini” è un progetto della Caritas nazionale, finalizzato all’ inserimento e 
all’Integrazione di persone provenienti dall’Ucraina, in seguito allo scoppio dei conflitti armati. Il processo di 
accoglienza e integrazione si articola, attraverso differenti fasi che partono dall’accoglienza e dal 
rafforzamento della fiducia nei confronti dell’altro. Ha lo scopo di stimolare l’autonomia e la ripresa del 
proseguimento della vita quotidiana, oltre al miglioramento del benessere psicofisico.  
 
I Nuclei famigliari e le persone inserite nel progetto, sono arrivate in Italia, in seguito al sostegno offerto dalle 
varie organizzazioni, sia pubbliche che private e grazie al contributo di famigliari e/o conoscenti, già presenti 
sul territorio. In quest’ultimo caso, l’accoglienza offerta da amici, conoscenti e parenti, ha sicuramente 
favorito il processo di Inserimento sociale, anche se l’analisi dei bisogni ha tuttavia evidenziato la necessità 
di un supporto, non solo di carattere sociale ma anche economico ed emotivo. 
I nuclei famigliari incontrati sono stati 32; alcuni di questi sono stati inseriti nel progetto. 
I dati di seguito riportati fanno riferimento questa scelta. 
 

Azione svolta  Obiettivo dell’azione Modalità operativa  

 
Conoscenza dei beneficiari 

 
Strutturazione di percorsi che 
consolidino l’autonomia 

 
Colloqui presso il Centro di 
Ascolto 

 
Matching tra famiglie tutor e 
beneficiari 

 
Individuazione delle attività da 
svolgere 

 
Incontri in presenza 

 
Azione di monitoraggio e verifiche 
periodiche 
 

 
Valutazione dello stadio di 
processo 

 
Incontri in presenza e contatti 
telefonici 

   
 
 
1) è possibile che le stesse persone siano su più azioni, pertanto indicare le persone intercettate 

complessivamente suddivise per: 
 

 
 
  
 

 
 
 

Riteniamo, che la particolarità dell’evento che ha provocato la fuga di molte persone dall’Ucraina, con le 
conseguenti e inevitabili difficoltà derivate sia stato un avvenimento che ha acceso in ognuno di noi una 
profonda riflessione, sia riguardo alla drammaticità del fatto, sia riguardo alla specificità di un evento 
inatteso, la cui portata, ancora oggi “in divenire” provocava inevitabilmente, una sensazione di sconcerto e 
forte preoccupazione. 

 
Inizialmente, il numero di persone in fuga dall’Ucraina cresceva di giorno in giorno e l’accoglienza dei Profughi 
presso il Centro di Ascolto diocesano, era pressoché quotidiano. Qualcuno chiedeva del cibo, altri del 
vestiario, altri ancora evidenziavano timori riguardo alla loro sistemazione provvisoria e alla salute precaria. 
Erano evidenti le forti preoccupazioni per i parenti/amici rimasti in Ucraina, oltre al dolore per l’abbandono 
delle loro case e del loro lavoro che, fino a poco prima, rappresentava una sicurezza economica  e la 
quotidianità. 

Nr totale dei destinatari 17 
Nr. Famiglie e/o  5 

Nr. Destinatari con minori a carico  4 



Attraverso l’osservazione e l’incontro, sono stati attivati i primi processi organizzativi e di lavoro di rete, che 
sin da subito hanno permesso di fronteggiare le prime fasi dell’emergenza. Con il progredire del tempo, si è 
notata una stabilizzazione del numero dei profughi. che ha permesso di fronteggiare al meglio la situazione. 
Gli aiuti, pervenuti dal progetto Apri Ucraina sono stati parte integrante, di questo intervento che ha 
permesso, ad alcuni di loro di trovare un lavoro, un’abitazione e di frequentare corsi di alfabetizzazione, che 
hanno consentito o che consentono la nascita di rapporti interpersonali e di integrazione sul nostro territorio. 
 
Il Progetto di Apri all’Ucraina si è articolato, attraverso la collaborazione di un sofisticato lavoro di rete, che 
ha visto la condivisione e l’attivazione di più attori sinergici. 
Le Parrocchie locali e la Diocesi in particolar modo, attraverso gesti concreti di generosità e disponibilità, 
hanno contribuito ad alleggerire il bagaglio di bisogni delle persone. Al riguardo, sono stati resi disponibili 
appartamenti idonei ad ospitare alcune persone, aiuti alimentari, vicinanza e sostegno emotivo ed 
economico. 
I Servizi Sociali, la Protezione Civile, la Croce Rossa e gli altri organismi pubblici hanno espresso solidarietà 
nei confronti delle persone e disponibilità a collaborare nella strutturazione di interventi di rete. 
 

PROGETTO CORRIDOI UMANITARI 

 
Il progetto Corridoi Umanitari è un programma sicuro e legale di trasferimento e integrazione in Italia rivolto 
a migranti in condizione di particolare vulnerabilità: donne sole con bambini, vittime del traffico di essere 
umani, anziani, persone con disabilità o con patologie, oppure persone segnalate da organizzazioni 
umanitarie, quali l’Alto Commissariato dell’Onu per i Rifugiati (UNHCR). È sostenuto da Caritas Italiana; si 
tratta di un percorso in cui il Ministero dell’Interno è parte integrante sia per le verifiche necessarie durante 
la selezione dei candidati, sia per le procedure da attuare una volta che i beneficiari hanno raggiunto il 
territorio italiano.  
Come Diocesi - durante l’anno 2022 - è proseguito il percorso di accoglienza con provenienza Niger intrapreso 
a novembre 2021 ed iniziato un “nuovo” percorso con provenienza Pakistan. 
Il progetto ha previsto l’attivazione dell’intera comunità che si fa accogliente. 
Il progetto prevede un anno di accoglienza. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Azione svolta 
 

Obiettivo dell’azione Modalità operativa  Nr. Persone 
intercettate 

Sensibilizzazione del territorio 
al tema dell’accoglienza 

Presentazione del 
progetto e conoscenza 
delle comunità 

Spazio dedicato all’interno di 
percorsi formativi ed incontri 
strutturati 

 
50 

Formazione specifica dei 
volontari al tema 

Sostenere una cultura 
dell’accoglienza e 
predisporre la stessa 

Incontri in equipe su 
tematiche specifiche 

 
10 

 
Accompagnamento per 
pratiche amministrative volte 
al riconoscimento  
dello status di rifugiato e a 

 
Fornire strumenti per 
raggiungere 
l’autonomia 

 
Presenza a colloqui e visite 
specifiche (es. vaccinazioni 
minore …) 

 
5 

Nr totale dei destinatari 5 
Nr. Famiglie e/o  2 

Nr. destinatari indiretti 50 
Nr. Destinatari con minori a carico  2 



 
Accompagnamento ai Servizi 
Scolastici 

 
Autonomia  

 
Iscrizione CPIA e scuola 
materna 

 
2 

 
Accompagnamento al lavoro 

 
Autonomia 

 
Accompagnamento ai Servizi 
preposti (Servizio di 
collocamento, SIL, Fondazione 
Clerici …) 

 
1 

 
 

Il progetto ha in sé la possibilità di lavorare a livello comunitario in senso ampio, attivando non solo i 
beneficiari ma anche la comunità che grazie alla partecipazione allo stesso (attraverso la conoscenza delle 
famiglie tutor), diventa promotrice del tema dell’accoglienza. 

 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 
 
Rispetto all’anno precedente il progetto ha previsto un incremento del coinvolgimento delle persone accolte 
(da 2 a 5) e un ampliamento della rete comunitaria (la “nuova” accoglienza è stata effettuata in un’altra zona 
della città, prevedendo il coinvolgimento di volontari diversi). 
Il progetto ha in sé la possibilità di lavorare a livello comunitario in senso ampio, attivando non solo i 
beneficiari ma anche la comunità in senso ampio, che grazie alla partecipazione allo stesso (attraverso la 
conoscenza delle famiglie tutor), diventa promotrice del tema dell’accoglienza. 
 
 
 
 
 

EMERGENZE ALIMENTARI 

 
Il 2022 è stato un anno difficile per l’approvvigionamento dei prodotti, in particolare quelli alimentari. La crisi 
mondiale dei prezzi come conseguenza della guerra in Ucraina ha comportato un problema da parte del 
programma europeo FEAD nel reperimento degli aiuti alimentari, e la restrizione delle donazioni da parte 
delle aziende agroalimentari e da parte dei soggetti della Grande Distribuzione. 
Nonostante queste difficoltà, la Caritas ha distribuito 47879,76 Kg di prodotti alimentari e 69418,08 Kg di 
prodotti freschi 

 
Enti con le quali l’area della distribuzione alimenti ha collaborato nel 2022: 

• enti a cui si distribuiscono beni raccolti 
o Centro di Ascolto Diocesano di Vigevano “don Tarcisio Comelli”,  
o Centro di ascolto Vicariale di Cava Manara 
o Centro di Ascolto Parrocchia SS. Eusebio e Gaudenzio 
o Caritas Parrocchiale della Parrocchia San Giorgio in Gropello 
o Caritas Parrocchiale della Parrocchia San Pietro Apostolo in Parona 
o Mensa Emmaus gestita dal Centro di Aiuto alla Vita di Mortara. 
o Insieme a mensa APS – Mensa presso Parrocchia Cuore Immacolato di Maria Vigevano 
o PROVINCIA DI ALESSANDRIA DELL'ORDINE DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI - Mensa 

presso Convento dei Frati Minori a Vigevano 
o Centro di Ascolto della Parrocchia San Marziano Vescovo - Mede 
o Conferenza di San Vincenzo - Consiglio centrale di Vigevano 
o Coop. Soc. Famiglia Ottolini – Suardi (PV) 

 
 



• Enti con cui sussistono convenzioni per il recupero delle donazioni alimentari e non alimentari: 
o Società Cooperativa Coop Lombardia – Punto vendita Ipercoop Ducale 
o Fondazione Banco Farmaceutico Onlus 
o Fondazione Francesca Rava 

• Enti con cui sussistono accordi non formalizzati per la donazione di generi alimentari e non 
alimentari: 

o CARITAS AMBROSIANA 
o CARITAS ITALIANA 
o CROCE ROSSA ITALIANA 
o Fratelli Carli S.P.A. 
o SELEGIOCHI SRL 
o Antaar&es S.P.A. 
o Carapelli S.P.A.  
o Co.Pro.B. 
o Conserve Italia 
o Curti S.R.L. 
o D.Lazzaroni & C. S.P.A. 
o Esselunga 
o Firma Italia S.P.A. 
o Molini Certosa 
o Molino di San Giovanni 
o MONVISO GROUP SRL 
o ROTARY MEDE VIGEVANO 
o ROTARY VIGEVANO MORTARA 
o Tech Trade S.R.L. 
o Unes Maxi S.P.A. 

 
INTERVENTI MENSE CITTADINE 

In continuità con gli anni precedenti, Caritas ha supportato l 
direttamente le mense cittadine (“Mensa dei Frati” e “Insieme 
a mensa”), il centro di ascolto di Vigevano oltre ad aver svolto 
un ruolo di coordinamento dei volontari e degli enti coinvolti, 
ha implementato il lavoro di centro di ascolto “in uscita”, 
costruendo spazi  di prossimità all’ingresso delle mense nei 
momenti della distribuzione.  

 
 
 
 

EMERGENZA SANITARIA 

 

FONDO DI SOLIDARIETA’ IN EMERGENZA COVID 19 “VIGEVANO SOLIDALE”  

 
Il Fondo di Solidarietà, avviato il 1 dicembre 2020, è un intervento eccezionale nato a seguito dell’emergenza 
CIVUD-19 e  proseguito anche oltre fin tutto l’anno 2022.  
Il fondo è sorto per aiutare e sostenere famiglie, artigiani, commercianti e piccole imprese in genere. 
L’intento è stato quello di permettere a coloro che hanno avuto e hanno difficoltà a causa della crisi lavorativa 
in atto, di sostenere l’attuale periodo e di tornare - per quanto possibile - alla normale conduzione della vita 
o dell’attività lavorativa, questo garantendo, attraverso la consegna di carte prepagate, la dignità 
nell’autonomia della gestione delle spese. 



Il progetto "VIGEVANO SOLIDALE" è stato voluto da Mons. Vescovo e ha visto la partecipazione attiva della 
Diocesi di Vigevano, della Caritas Diocesana, della Fondazione Caritas di Vigevano, di Intesa Sanpaolo, della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, del Gruppo Stav Autolinee e Automobili Vigevano, del Rotary Club 
Vigevano Mortara, della Fondazione Banca Popolare di Vigevano.  
 
 
 

Nr totale dei destinatari 180 
Nr. Famiglie e/o  56 

Nr. destinatari indiretti 124 
Nr. Destinatari con minori a carico  38 

 
 
 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 
 
Nell’anno 2022 le famiglie aiutate sono state 56, di cui 38 con minori a carico (180 persone in totale). 
Le realtà, pubbliche e private, con cui si è collaborato, sono aumentate passando da 16 nel 2021, a 23 nel 
2022. 
In generale il Fondo è stato usufruito maggiormente durante l’anno 2021, primo strascico del periodo 
pandemico.  

Il Fondo ha permesso di essere segno di vicinanza a coloro che difficilmente intercetteremmo come 
Centro di Ascolto se non quando ormai in una situazione di impossibilità conclamata. È stato quindi 
segno tangibile di vicinanza a parte della Comunità in genere proattiva nell’attenzione agli altri. 
Determinanti sono stati l’attenzione e l’ascolto, elementi che hanno permesso la vicinanza alle 
persone, in quello che è stato per loro un periodo particolarmente complicato.  

 



  

 

 

 

 

 

DIPENDENZE 

 

La Caritas di Vigevano ha già da molti anni operato sul territorio cittadino e della Lomellina per affrontare il 
problema delle dipendenze (da alcool, da sostanze, da gioco d’azzardo patologico e da altre forme di 
assuefazione), rimodulando e adeguando i propri interventi a seconda delle problematicità che di volta 
hanno presentato maggiore evidenza. 
 
Nel 2022 l’ambito dipendenze si è mosso su due macro-progettualità:   

• “All Over The Road”  
• “GAP” 

 

PROGETTO ALL OVER THE ROAD -AOTR 

 
 
l Progetto ALL OVER THE ROAD (da qui in poi AOTR), finanziato dai fondi a valere sul POR FSE 2014-2020 
“Asse II Inclusione Sociale e lotta alla povertà - messa a sistema del modello di intervento regionale a favore 
di giovani e adulti a grave rischio di marginalità” D.G.R. N. 2732/2019, nasce con lo scopo di attivare processi 
di inclusione sociale di giovani e adulti a grave rischio di marginalità e disagio sociale, tramite azioni di 
prevenzione e limitazione dei rischi legati all’uso e all’abuso alcolico e/o di sostanze psicotrope e dei 
comportamenti devianti, con interventi educativi e socio-terapeutici. La presa in carico individualizzata da 
parte di un’equipe multiprofessionale e la collaborazione con i servizi socio sanitari presenti nella realtà 
territoriale, sono fondamentali per facilitare il processo di inclusione sociale, individuale e locale della 
persona. Nello specifico, AOTR si pone come obiettivo quello di svolgere un ruolo cardine nell’accompagnare 
e facilitare l’accesso ai servizi specialistici, intercettando i bisogni ed offrendo alla persona un intervento 
immediato e continuativo. Attraverso l’Unità mobile “On the road”, presente nei luoghi di ritrovo formali ed 
informali (scuole, oratori, parchi, stazione ferroviaria ecc.), è possibile svolgere interventi di prevenzione, 
educazione, limitazione dei rischi ed è favorito l’aggancio precoce di giovani e adulti nei diversi contesti. Nel 
corso del 2021 le attività dell’unità di strada hanno inevitabilmente risentito della pandemia, portando ad 
una riduzione delle possibilità di aggancio e dell’approccio alla persona. Il rapporto con l’utenza si è dovuto 
adattare alle nuove restrizioni, i colloqui sono diventati anche a distanza, l’equipe e le persone intercettate 
hanno sperimentato l’utilizzo di nuovi strumenti che si sono resi necessari per far fronte al distanziamento 
sociale. I bisogni e le necessità riscontrate sono stati da una parte l’emergenza situazionale che ci ha investito, 
dall’altra l’aggravamento di situazioni personali già compromesse nel periodo pre-covid e che ha portato a 
maggiori disuguaglianze sociali.  

  

Nr totale dei destinatari 597 
 
 

AOTR si rivolge ad un target che comprende giovani e giovani adulti, nello specifico nella fascia d’età 15-34 
anni, i quali presentano una situazione a forte rischio di marginalità ed isolamento sociale (abbandono 
scolastico, disoccupazione, utilizzo di sostanze, problemi relazioni con il gruppo di pari, problemi familiari, 
disagio abitativo, gravi situazioni di abbandono, ecc.). L’accesso può avvenire sia in maniera diretta, ovvero 



 

 

 

DIPENDENZE 

 
tramite l’aggancio da parte dell’equipe durante le attività dell’unità mobile sul territorio, sia tramite invio ad 
opera della rete progettuale ed extra progetto. 

AZIONE SVOLTA 

 

OBIETTIVO DELL’AZIONE  MODALITÀ OPERATIVA  NR. PERSONE 
INTERCETTATE  

PROTOCOLLO DI 
CONTATTO 
MOBILE –  

Aggancio precoce, azioni di 
sensibilizzazione, 
informazione, formazione, 
orientamento, Pronto 
intervento presso i luoghi del 
divertimento e zone a rischio 

Utilizzo dell’unità mobile 
(camper) con uscite 
programmate pomeridiane (2 
alla settimana) e serali (una al 
mese)  

NR. 591 contatti 
spot sul territorio 
nel corso del 
2022.  

NR.  52 etilometri 
in totale durante 
le uscite serali. 

 

PROTOCOLLO DI 
CONTATTO 
SPECIFICO 

Inclusione sociale e lavorativa 
presso info point (Caritas – 
CSF ) 

Rilevazione e registrazione dei 
bisogni tramite servizi 
integrati: orientamento 
personale, scolastico e 
professionale, percorsi di 
supporto alla ricerca del 
lavoro e strategie di 
reinserimento sociale, 
linguistico e culturale. 

NR:  6 persone 
prese in carico 

PROTOCOLLO DI 
CONTATTO 
MEDIATO 

Interventi di formazione, 
sensibilizzazione e 
informazione ai gestori dei 
locali, alle scuole e alla 
comunità in generale. 

Interventi di sensibilizzazione 
rivolti a gestori dei locali, in 
particolare sulla 
consapevolezza del consumo 
alcolico nei giovani. 

 

Interventi informativi presso I 
Grest di alcune Parrocchie di 
Vigevano (tema dipendenze).  

 

Partecipazione a eventi 
pubblici  

Nr. 4 nuovi 
gestori formati 

NR. 6 Parrocchie 
che hanno 
accolto 
l’intervento di 
informazione e 
sensibilizzazione 
presso i loro 
Grest. 

Nr.128 ragazzi 
formati 

 

I BISOGNI PREVALENTI EMERSI: 

• orientamento rispetto ai servizi sanitari e sociali presenti sul territorio 
• supporto e orientamento rispetto ai percorsi e tirocini formativi nel territorio  
• supporto e orientamento rispetto ad un bilancio di competenze e ricerca lavoro 
 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 

Nel 2021 i soggetti coinvolti nelle attività del progetto “All Over The Road” sono 539. 
Il numero dei destinatari raggiunti sono state intercettate 597 persone  



 

 

 

DIPENDENZE 

 
In linea generale il lavoro di comunità che sottostà al progetto AOTR, è la creazione di una sorta di punto di riferimento 
itinerante per la comunità con focus sulla prevenzione. I destinatari del progetto afferiscono a vari elementi e gruppi: 
scuole, frequentatori di locali, adolescenti, giovani adulti, il ventaglio è molto ampio. C’è attenzione nel promuovere 
la giusta consapevolezza nei giovani dei pericoli che si incorrono nell’utilizzo di alcool e droghe, facendo però 
attenzione a non cadere nella chiusura mentale, che sarebbe del tutto controproducente per un aggancio. È stato utile 
sensibilizzare alcuni dipendenti del Comune di Vigevano che, conosciuto in modo più approfondito le finalità del 
progetto, sono stati preziosi alleati per organizzare alcune uscite con l’unità mobile durante eventi strategici dedicati 
alla città (festa patronale, luna park, pista di pattinaggio…). Anche il lavoro con i Grest e i Parroci coinvolti è stato 
soddisfacente e ha portato a buoni risultati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

DIPENDENZE 

 
PROGETTO GAP 

 
 
Il Progetto “Piano Locale GAP ATS Pavia – Spazi Territoriali di Ambito per il contrasto al Gioco d’Azzardo 
“ ( decreto N 727/DGI del 23.12.21) è la fase successiva al  Progetto GAP Provincia di Pavia è nato nel corso del 
2020 e si è concluso a dicembre del 2021. È finanziato da Regione Lombardia in attuazione della DGR 
2609/2019 – “Piano di azioni locali di Sistema in materia di prevenzione e contrasto al gioco d’azzardo 
patologico” (l.r. 21 ottobre 2013 n.8), in collaborazione con ATS Pavia, ASST Pavia, i 5 ambiti distrettuali della 
Provincia (Ambito lomellino in qualità di capofila) e tre Enti attuatori (Fondazione Caritas Vigevano, Casa del 
giovane di Pavia e La Collina di Voghera). 
E’ iniziato ufficialmente con l’apertura tra i mesi di aprile e maggio di tre sportelli di contrasto al GAP dislocati 
sul territorio lomellino (Vigevano, Sannazzaro de Burgondi e Mortara), definiti STA.  
L’idea progettuale è stata quella di offrire ai giocatori ed ai loro familiari un servizio di ascolto e orientamento, 
con il supporto di professionisti esterni specializzati in consulenza economica e legale.  
Nello specifico sono state condotte attività di rete tra i servizi coinvolti (Servizi Sociali e Serd).  

 

Nr. totale dei destinatari 18 

Nr. destinatari degli Interventi di sensibilizzazione 
 promozione 

5220 

 

 

  

Azione svolta Obiettivo dell’azione  Nr. Persone intercettate  

potenziamento della Rete 
Informare e sensibilizzare 
rispetto all' attivazione e finalità 
degli STA 

Circa 50 contatti tra contatti con tutte le 
associazioni di categoria del territorio, i CAAF, i 
medici di base, i Servizi Sociali di Vigevano, 
Sannazzaro de Burgondi e Mortara ed il SERD d  
Vigevano 

Attivazione di 3 spazi Punti d  
informazione, orientamento 
e ascolto 

fornire azioni di supporto alle 
persone a rischio o già affette da 
ludopatia e ai famigliari, 
attraverso punti aggancio di 
presa in carico e di 
orientamento 

attivati Nr. 3 spazi territoriali di ambito 
(Vigevano-Mortara_Sannazzaro de' Burgundi), 
sportelli di ascolto, per un totale di 12 ore 
settimanali . 

nr. 18 persone prese in carico 

Programmazione e 
collaborazione in eventi di 
sensibilizzazione 

Condivisione dati progetto                                     
Sensibilizzare la cittadinanza alla 
problematica del GAP        
Sensibilizzare gli alunni delle 
scuole superiori di secondo 
grado alla problematica del GAP 
alunni delle scuole superiori di 
secondo grado alla problematica 
del GAP 

organizzazione di vari eventi pubblici, nr.1 
convegno e nr.1 spettacolo teatrale su GAP 
rivolto a scuole e cittadini, nr. 1 evento sul 
gioco sano, con la proposta di un percorso 
fotografico atto a stimolare riflessioni   
sul gioco d’azzardo e sui dati ad esso inerente. 



 

 

 

DIPENDENZE 

 
3 BISOGNI PREVALENTI DELL’UTENZA: 

• percorsi di cura, sostegno psicologico e accompagnamento ai servizi (Serd) 
• percorsi con amministratore di sostegno (rientro dei debiti accumulati, gestione economica controllata, 

ecc) 
• sostegno psicologico/educativo/gestione finanziaria per i famigliari  

 
COMPARAZIONE DEI VALORI CON L’ANNO PRECEDENTE 
Gli obiettivi raggiunti sono in linea con l’anno precedente per quanto concerne i dati dei giocatori/familiari 
afferenti agli STA (25 nell’anno 2021, 18 nel 2022 ma considerando un ventaglio di apertura più breve, che è 
andato da fine aprile fino al 31 dicembre 2022), in aumento invece i contatti spot relativi ai partecipanti agli 
eventi, avendo organizzato 2 eventi tra maggio e dicembre e partecipato ad un evento cittadino organizzato 
da terzi al quale siamo stati invitati. 
 
L’azione pedagogico educativa svolta da Caritas relativamente al Gioco d’Azzardo Patologico nell’anno 2022, 
ha mirato al rinnovo delle già esistenti relazioni con i servizi del territorio ed alla creazione di nuovi legami 
uniti nella stessa finalità di sensibilizzazione, condivisione informazioni/dati e di contrasto al gioco d’azzardo. 
Si sono costituite nuove alleanze con le comunità parrocchiali ove sono presenti gli STA e creati momenti 
informali di sensibilizzazione dei volontari ove presenti, per condividere l’importanza delle finalità del 
progetto.  
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